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delle olive

i dati dell'annata 
agraria in Romagna



le occasioni agricole

2

Bologna
AFFITTO vigneto di circa 4000 
mq. in Valsamoggia, loc. Cre-
spellano, (Bo) attualmente 
coltivato con viti di pignolet-
to, montu' bianco e trebbia-
no. Disponibile a concedere 
autorizzazione all'estirpo con 
successivo reimpianto. Per info 
contattare 349-2558023.
Vendesi per cessata attività 
erpice vibro, larghezza 3.50 m, 
in buono stato; botte da irro-
razione (Topo) con telaio BCS e 
larghezza della barra di 8.00 m; 
motofalciatrice BCS in buono 
stato; fresina BM in buono sta-
to. Tel. 351-8221137 in ore serali.
Vendesi a Marzabotto (Bolo-
gna) in zona collinare e panora-
mica con vista mozzafiato sulla 
vallata, podere di 6 ettari con 
ciliegeto produttivo e bosco, 
acqua di sorgente e cisterna. 
Ampia corte circostante. Ca-
sale suddiviso in due apparta-
menti indipendenti. Tetto rifat-
to e coibentato. Stalla, fienile, 
pollaio e legnaia in muratura e 
forno a legna. Classe energeti-
ca C ed E. Possibilità di installa-
re impianto fotovoltaico e ter-
mosolare e di una terza unità 
da ristrutturare. Euro 198.000. 
Tel. 335-6367051 - 338-7461674.
Vendo terreno agricolo pia-
neggiante di ha 2,73 senza fab-
bricati, con pozzo artesiano e 
attacco corrente 380 v. Sito in 
comune di Dozza a 200m dalla 
via Emilia tel. 348-5231553.

Cesena
CESENATICO vendo macchina 
per raccolta fagiolini PLOEGER 
BP700. Contattare Censi Mi-
chele cell. 348-6921411.
VENDESI rustico in ottimo sta-
to posto a Brisighella (San Cas-
siano), a 300 metri di altitudine, 
adatto per qualsiasi attività. 
Insieme si cede il terreno di 
ettari 32,6 di cui un terzo colti-
vabile, il resto bosco ceduo e di 
alto fusto. Tel. 338-7682657.

Faenza
AFFITTASI terreno in via Stroc-
ca di San Biagio, superficie 4,70 
ha circa impiantato ad albicoc-
co tardivo, pesco medio tardivo 
e susino (Angeleno). Vittorio 
tel. 334-7897284.
VENDO terreno agricolo, Comu-
ne di Faenza loc. Pergola. Super-
ficie 10 ha di frutteto, 20 ha di 
seminativo, ad oggi gestiti bio-
logici. Per info 329-2984507.

Ferrara
Vendo 3 caprette meticce. Per 
il prezzo ci si accorda. Cell. 389-
2394276 mail mauriziosergmac-
ca@gmail.com
VENDESI Carrello porta bins au-
toscaricante Montefiori, omo-
logato stradale; trapiantatore 
Checchi e Magli a pinze 4 file; 
mulino per cereali a gardano; 
barra falciante Gaspardo mod. 
vecchio; tutto in ottimo stato. 
Barboni Lamberto, Bosco Me-
sola tel. 335-5230989.
VENDESI ottimo carro raccogli-

frutta, marca Billo modello 490 
a benzina. Idroguida, idrostati-
co e piattaforma idraulica di 2m 
con rulliera. Tel. 339-4994662.

IMOLa
VENDO pali precompressi 8×8 
e braccetti per GDC traliccio e 
tubolare usati in buono stato. 
Marca Valente. Tel. 370-1307274 
mail acasta72@gmail.com
Modena
VENDESI casetta del latte cru-
do con annesso il distributore 
bottiglie vuote (fornitore Chie-
sa) e anche un frigo a Culla per 
il latte. Az. agr. Vicini Giuseppe/
Marano, tel 059-793017.
VENDO terreno agricolo 4900 
m², coltivato a frutteto, con 
pozzo in vendita. Località Spi-
lamberto (MO). Tel. 320-1175257.
COMPRO Same Puledro 35 cv 
4 ruote motrici maggio 1965, n. 
matricola 17698 targa Mo 43993, 
venduto in provincia di Modena 
nel 2000. Tel.348-0709729.
VENDO modici prezzi, coppi 
dell’800 fatti a mano, bellissimi 
e selezionati: per tetti di ville, 
case di campagna, agriturismi, 
centri storici, per decoupage 
o da dipingere. Tel. 333-6527422 
loris.nadalini@gmail.com
Parma
VENDESI terreno agricolo in Ca-
stione di Traversetolo, biolche 
parmigiane 6. Pianeggiante, si-
stemato, libero, confinante con 
provinciale. Cell. 338-9362978.

PIACENZA
VENDO dischiera 3mt, rullo 

compattatore chiusura idrauli-
ca Chembrig 4,5 mt, taglia rive. 
Info 349-6764430.

Ravenna
Bagnacavallo (RA) vendo 140 
pali precompressi 8 x 8 lunghez-
za 3,5 mt, 21 pali finestrati lun-
ghezza 3,5 mt. Dal Borgo Bruno 
348-5463855.
Vendo muletto per uva con 
forche, spandiconcime trainato, 
rimorchio 430×210 con sponde 
in ferro, gruppo elettrogeno, 
generatore Cinz A/W anno 2019 
ore 2.900 con motore Cocher. 
Tel. Franco 338-5257778.
Zona Bagnacavallo (RA) Vende-
si attrezzature antiche: sgrana 
mais, ventilatore per fagioli, 
pompa per la cantina, pigiatrice 
per uva. Tel. 340-2582344.
Vendo motocoltivatore Grillo 
G131 motore Lombardini diesel 
12,5 cv pari al nuovo. Mail gia.
gat@virgilio.it

Reggio Emilia
VENDO terreno agricolo a Pieve 
Rossa di Bagnolo in Piano (RE) 
di biolche 8 circa a seminativo. 
Tel. ore pasti 0522-953076.
CERCO zappa interfila Breviglie-
ri m21 esagono 30 per trattore 
Fiat 300. Tel. 349-5516356.
VENDO cella frigo adatta per 
frutta e verdura – dimensioni 
metri 3×3 altezza 2.70. Chiama-
re 339-6904305 Pierino.

Rimini
AFFITTASI 7 ettari di cui 5 colti-
vati a frutta, mezzi per coltiva-
zione. Tel. 333-9340351.

Molto fumo e niente arrosto? Si paghi con la “valuta”  
del fumo
Per quest’ultimo numero di Agrimpresa 2023, insieme agli auguri dei giorni migliori possibili per i lettori e 
i loro cari, proponiamo questo antico apologo: cioè un racconto, palestra per la mente, di strane e bizzar-
re richieste di pagamento; storie vecchie come il cucco, come state per leggere. Questa “chicca” è tratta 
dal “Novellino”, scritto da un autore anonimo fiorentino del 1200: raccolta di aneddoti attinti da diverse 
tradizioni narrative. I commerci e gli scambi, anche culturali, erano allora vivaci e più intensi di quanto 
comunemente si creda. E dunque: la nostra vicenda si svolge ad Alessandria d’Egitto. È l’ora di pranzo e 
nelle vie del centro della città araba ci sono molti banchetti di cibi tra pentole e padelle: un mucchio di offerte di “mangiari a 
vendere” (oggi si dice “street food”, con tanto di festival di cibi di strada). Ecco che tra viandanti e golosi acquirenti arriva un 
mendicante, un povero che aveva in mano un pezzo di pane che metteva sulle pentole fumanti e profumate di aromi per poi 
prendere a morsi il suo boccone di pane. Ma incoccia in un cuoco “saracino” che quel giorno aveva la luna storta, avendo 
venduto poco. Il cuoco di nome Fabrat intima dunque al povero: “tu devi pagarmi il fumo”. Il povero si schermisce: “non devo 
pagarti niente”. Lite, un po’ di buttasù, vengono le guardie. La notizia giunge alle orecchie del sultano che, incuriosito, con-
voca la commissione dei suoi “savi” (la commissione parlamentare di allora) e gli pone la questione: il povero deve pagare il 
fumo del cuoco? Dopo gran dibattito, anche filosofico, e diverse opinioni ecco la sentenza: la ricompensa per il cuoco sarà il 
solo suono d’una moneta che cade a terra tintinnando, variante sonora del solo fumo utilizzato dal povero. E poiché il povero 
non ha moneta gliela presta il sultano. Ancora auguri sinceri di feste serene e buon anno nuovo, bella gente. State bene.

ll Passator Cortese
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Stefano Francia 
Presidente Cia Emilia Romagna

Tagliati i contributi 
per polizze agricole

IIl recente Decreto Ministeriale del Dicastero agricolo, che abbassa 
la percentuale del contributo per la stipula delle polizze agevolate, 
porterà le aziende agricole a non assicurarsi perché semplicemente 
non potranno più permettersi di sostenere i costi. La pubblicazione 
della norma di fatto porta l’aliquota agevolata per le assicurazioni 
agricole dal 70% al 40%. L’approvazione del Decreto è arrivata come 
una doccia fredda dopo che l’intero sistema Cia si era mobilitato 
affinché venisse assicurata la massima percentuale di contributo. Il 
presidente nazionale della Confederazione, Cristiano Fini, aveva infatti 
inviato una lettera al ministro dell’agricoltura, Francesco Lollobrigida, 
in cui dichiarava la sua preoccupazione per il mancato stanziamento 
delle risorse necessarie e una riduzione dell’aliquota prevista. Dopo 
due annate agrarie difficilissime, con la produttività ed i redditi delle 
aziende letteralmente in balia di eventi climatici di natura catastrofale, 
avevamo chiesto di garantire il sostegno del 70% per il 2023 e le 
annate precedenti, perché senza questa agevolazione non si sarebbe 
riusciti a sostenere i costi necessari alla gestione del rischio.
Richieste che non sono state accolte, almeno per il momento, 
dal Ministero e che avranno pesanti ripercussioni sulla tenuta 
dell’economia agricola.
Si tratta di una scelta completamente in controtendenza e grave a 
fronte di cambiamenti climatici in atto dove non viene sostenuta 
con tutte le risorse possibili proprio la sovranità alimentare e il 
nostro Made in Italy. Quest’anno se non ci fosse stato lo strumento 
assicurativo a parziale garanzia del reddito, la situazione sarebbe 
stata peggiore. Ora il rischio sarà quasi totalmente a carico delle 
aziende perché le polizze, già onerose con il contributo del 70%, 
diventeranno veramente proibitive. 
La norma tuttavia lascia uno spiraglio perché specifica che “A fronte 
di eventuali riassegnazioni, la percentuale di contribuzione pubblica 
potrà essere integrata sino alla concorrenza del massimale previsto 
dal Pgra (Piano gestione rischi in agricoltura) 2023”. La nostra 
associazione lavorerà proprio per ottenere quelle riassegnazioni 
che potrebbero fare la differenza tra la tenuta dell’agricoltura e il 
progressivo abbandono di altri importanti patrimoni agricoli.

EMILIA ROMAGNA

Cia dell'Emilia Romagna,
con i propri istituti e associazioni

di persone, augurano
Buone Feste
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Derivati del pomodoro, attenti 
alla Cina. E all’Iran
Tiberio Rabboni, presidente dell’Oi Pomodoro da industria del Nord Italia
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Nel 2023 nel Nord Italia sono state consegnate e lavorate poco meno di 2.800.000 
tonnellate di pomodoro pari all’88% dei quantitativi contrattati tra le industrie e le 
organizzazioni dei produttori agricoli. Il grado brix medio è stato di 4,87, uno dei 
migliori dell’ultimo decennio, ottimo anche l’indice di pagamento medio, la resa 
ad ettaro è risultata pari a 71,88 tonnellate, più bassa di due punti di quella del 
quinquennio precedente.  In realtà questi numeri nascondono due andamenti tra 
loro molto diversi. Nelle province occidentali le rese, nonostante le forti grandinate 
di luglio, sono state ottime; viceversa, nei territori di Ferrara e Ravenna a causa 
dell’alluvione, delle piogge e del rinvio dei trapianti, sono state le più basse di 
sempre. Le anomalie climatiche hanno condizionalo pesantemente anche le 
coltivazioni biologiche, le cui rese sono passate dalle 62,8 tonnellate ettaro 
dell’ultimo quinquennio alle attuali 47,4. A queste difficoltà Op e industrie hanno 
reagito istituendo un costante monitoraggio delle coltivazioni e delle consegne allo 
scopo di minimizzare i danni. L’Interprofessione ha supportato le parti con report 
settimanali sulla quantità e qualità del pomodoro consegnato e con la previsione 

delle produzioni settimanali in base al calendario dei 
trapianti effettivi. Il 2023 è stato dunque condizionato, 
oltre che dagli aumenti dei costi di produzione 
internazionali, dalle pesanti conseguenze delle 
anomalie del clima. Una condizione che, in forme 
più lievi, ha riguardato anche altre aree del Paese 
dal momento che la produzione nazionale è stimata 
in calo di 4 punti sulla media dell’ultimo triennio. E 
questo mentre nel resto del mondo le superfici e la 
produzione aumentano. Il Wptcm (World Processing 
Tomato Council) ha stimato una produzione globale 
2023 di 44, 5 milioni di tonnellate, con un aumento, 
su base annua del 15 %, trainato da California (+21%) 
e da Cina (+ 29%). Quest’ultima ha anche aumentato 
le esportazioni di derivati del 36%, superata solo 
dall’Iran che ha fatto un + 88%. Questo ci dice che per 
conservare nei prossimi anni la leadership italiana 
nella produzione e nell’export dei derivati dobbiamo 
reagire tempestivamente ai cambiamenti in atto nel 
clima, nella concorrenza internazionale e nei mercati 
di riferimento, affrontando di petto tre questioni 
essenziali: l’adeguamento delle infrastrutture irrigue e 
delle conoscenze scientifiche-agronomiche affinché 

agricoltura e cambiamento del clima, in particolare la ricorrente siccità, possano 
convivere; una puntuale programmazione concordata tra le parti delle quantità e 
dei profili qualitativi richiesti effettivamente dai mercati di riferimento e, non ultimo, 
un immediato adeguamento della disciplina europea delle importazioni di derivati 
extraeuropei che attualmente consente l’ingresso in Europa di derivati a basso 
costo che sono tali solo perché non chiamati ad osservare gli standard ambientali e 
sociali giustamente imposti dalla UE alle produzioni continentali. Una concorrenza 
sleale inaccettabile perché irrispettosa della reciprocità, dannosa per produttori e 
consumatori europei.
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BOLOGNA – La campagna 
di trasformazione del po-
modoro 2023 in Italia si è 
chiusa con una produzione 
di 5,4 milioni di tonnellate di 
prodotto, in leggera riduzio-
ne (-1,3%) rispetto al 2022. 
L’industria di trasforma-
zione ha dovuto fare i conti 
con una campagna lunga e 
complessa con costi di pro-
duzione che non accennano 
a diminuire, si legge in un 
comunicato di Anicav, (As-
sociazione nazionale indu-
striali conserve alimentari 
vegetali). 
Quest’anno, a causare note-
voli difficoltà è stato il clima 
sempre più spesso caratte-
rizzato da fenomeni violenti 
e improvvisi che hanno pro-
vocato frequenti fermi fab-
brica e allungato il periodo 
di lavorazione fino ad inizio 
novembre. 
L’analisi dettagliata della 
Associazione rileva che al 
Nord il trasformato finale si 
è attestato a 2,8 milioni di 
tonnellate (-3% sul 2022), 
mentre al Centro Sud sono 
state trasformate 2,6 milioni 
di tonnellate di pomodoro, 
un quantitativo in linea con 
quello della scorsa campa-
gna nonostante un mag-
giore investimento in ettari 
(+5%) rispetto allo scorso 
anno. In entrambi i bacini 
produttivi si è registrato un 
peggioramento delle rese 
agricole, cui è corrisposto 
un calo anche delle rese in-
dustriali dei derivati desti-
nati al consumatore finale 
dovuto all’esigenza di uti-
lizzare maggiori quantità di 
materia prima per riuscire 
a garantire elevati standard 
qualitativi. 
“Quella appena conclusa è 
stata una delle più lunghe e 

Pomodoro da industria, chiusa la 
campagna 2023 con 5,4 milioni di ton.

complesse campagne degli 
ultimi anni - dichiara Marco 
Serafini, presidente di Ani-
cav – I continui stop and go 
legati al susseguirsi di even-
ti meteorologici avversi, sia 
nella fase dei trapianti che 

nel corso della raccolta del 
pomodoro, hanno prolunga-
to la campagna addirittura 
fino agli inizi di novembre 
incidendo in maniera signi-
ficativa sui costi di produ-
zione industriale, in primis 

energia e manodopera. Gli 
aumenti dei costi degli im-
ballaggi primari e seconda-
ri, che già nelle precedenti 
campagne avevano pesato 
in maniera considerevole 
sui bilanci aziendali, e l’ul-

teriore incremento del costo 
della materia prima hanno 
ulteriormente peggiorato il 
quadro. 
Si tratta di una situazione 
che avrà sicuramente effet-
ti negativi sulle marginali-

tà delle imprese. Oltre alla 
variabile climatica e alle 
tendenze inflattive, infatti, 
a pesare sui costi di produ-
zione rimane sempre il co-
stante aumento del prezzo 
della materia prima – con-

clude il presidente Anicav 
- che continua ad essere il 
più alto al mondo. A questo 
proposito il dialogo con la 
controparte agricola diventa 
sempre più difficile”.
Il presidente di Cia nazio-
nale, Cristiano Fini, segna-
la che gli agricoltori hanno 
operato in campo al meglio 
e contribuito alla sostanzia-
le tenuta dei livelli di trasfor-
mato nazionali. “Cambia-
menti climatici da un lato e 
relazioni di filiera dall'altro 
restano le principali sfide del 
settore - sottolinea – Fini - 
che ha bisogno di mantene-
re un reddito giusto per gli 
agricoltori e di regole chiare 
e condivise nelle relazioni 
commerciali e contrattuali".

IL COMPARTO IN NUMERI
Quella del pomodoro da industria rappresenta la più importante 
filiera italiana dell’ortofrutta trasformata e, con un fatturato com-
plessivo (2022) di 4,4 miliardi di euro (3,3 miliardi generati dalle 
aziende associate ad Anicav), riveste un ruolo strategico e di traino 
dell’economia nazionale impiegando circa 10.000 lavoratori fissi 
e oltre 25.000 lavoratori stagionali, cui si aggiunge la manodo-
pera impegnata nell’indotto. L’Italia, terzo trasformatore mondiale 
di pomodoro dopo gli Usa e la Cina, resta primo trasformatore di 
derivati destinati direttamente al consumo finale, rappresenta il 
12,2% della produzione mondiale (pari a 44,2 milioni di tonnellate) 
e il 52% del trasformato europeo.

Annata lunga e difficile a causa delle condizioni 
climatiche

g



7

po
m

od
or

o 
da

 in
du

st
ria

Bertoli, direttore: “per il 2024 sarà fondamentale il ruolo delle Op  
nel coordinare congiuntamente le attività da mettere in campo”

PARMA - “Nonostante l’andamento stagionale avverso anche quest’anno, Asipo rappresenta indicativa-
mente un quarto della superficie coltivata nell’area nord e relativo quantitativo prodotto”. Lo sottolinea il 
direttore Michele Bertoli nel commentare la campagna “che è stata mediamente soddisfacente anche se 
altalenante per la qualità conferita , ma nel complesso buona. I dati medi produttivi e qualitativi della nostra 
Op sono allineati ai dati medi dell’Oi Pomodoro Nord Italia. La nota veramente negativa della campagna 
sono le produzioni biologiche con rese inferiori alle 50 tonnellate/ha – rileva Bertoli. Vista la chiusura 2023 
ci sono aspettative di ottimismo anche per la campagna 2024, consapevoli che sarà, in fase di raggiungi-
mento accordo quadro, influenzata dalle strategie dei nostri principali competitor e dall’andamento dei con-
sumi con un occhio di riguardo alla qualità che ci contraddistingue. Per impostare la prossima campagna 
produttiva - conclude il direttore Asipo - sarà fondamentale il ruolo delle Op le quali avranno il compito di 
gestire e coordinare congiuntamente le attività da mettere in campo per garantire reddito alla coltura e alle 
nostre aziende”.

PARMA - “Le grandinate del 20 e 26 luglio scorso hanno in-
teressato una superficie del 26% sul totale investito a pomo-
doro da industria delle imprese che aderiscono ad Asipo. A 
fronte di questo dato la resa finale, tuttavia, rispetto ai quan-
titativi contrattati, è in linea con quello del Distretto, ovvero 
una perdita di prodotto di poco meno del 12%”. La sintesi 
dell’annata la traccia Davide Previati, responsabile dell’area 
tecnica della maggiore Organizzazione di 
Produttori Ortofrutticoli specializzata 
nella produzione di pomodoro fresco 
destinato alla trasformazione in-
dustriale, una realtà che conta ol-
tre 300 soci per circa 7500 ettari. 
“Questo grazie al parziale recu-
pero delle coltivazioni precoci 
colpite da dalla grandine che nel 
complesso hanno attenuato i dan-
ni – dice Previati -. Le produzioni 
conferite dopo gli eventi calamitosi che 
hanno garantito una qualità conforme ai ca-
pitolati, e comunque buona”. In pratica tutti i territo-
ri in cui Asipo opera (Piacenza, Parma, Reggio Emilia, 
Modena, Ferrara, Rovigo, Verona, Mantova, Pavia, Lodi, 
Cremona) la grandine si è fatta sentire, tranne nell’area 
dell’alessandrino che non è stato colpito. 
“L’avvio dell’annata è partito regolarmente, con i trapianti 
eseguiti secondo i piani produttivi predisposti dalla nostra 
Op ed in linea con quanto necessario all’industria, ovvero 
fine marzo primi di aprile – ricorda il tecnico -. Le attività 
sono proseguite regolarmente fino a metà maggio, poi fe-
nomeni temporaleschi ravvicinati e ripetuti hanno fermato i 
trapianti per quasi due settimane, facendo slittare il temine 
delle operazioni dalla normale prima settimana di giugno 
alla fine del mese stesso, incrementando così la fascia del 
tardivo che ha implementato la quota di oltre il 15%” (raccol-
te dal 10 settembre in poi). 
I quantitativi in quota del mese di settembre, se normalmen-
te si raccoglievano entro il 20/25 settembre, quest’anno il 

Asipo: nonostante le grandinate 
rispettati i quantitativi contrattati
Claudio Ferri

ritardo è stato di 15 giorni, portando in tal modo la conclu-
sione della campagna attorno al 15 ottobre. 
“Tutte le coltivazioni di pomodoro sono state raccolte senza 
che si siano manifestati fenomeni di marcescenza – osser-
va ancora Previati -, questo grazie ad un clima caratteriz-
zato da giornate soleggiate e in assenza di pioggia. Nono-
stante tutto – prosegue - grazie al prezzo concordato in pre 
- campagna e alle polizze assicurative, fondamentali per gli 
agricoltori, è stato possibile per le aziende associate ad Asi-

po raggiungere una Plv ed una marginalità della coltura 
soddisfacente grazie anche ad un contesto di mercato 
internazionale certamente favorevole. 
La qualità del prodotto è stata mediamente buona, con 

parametri migliori dell’annata scorsa: il 
grado brix, come Op Asipo è stato su-

periore a 5°. Una condizione favori-
ta anche dal comportamento delle 
industrie di trasformazione che si 
sono rese disponibili ai ritiri se-
condo programmazione, seguen-
do le esigenze dell’ultimo perio-

do. Il reddito delle imprese è stato 
giusto, non solo nell’ottica di coprire 

i costi, ma guardando avanti per rea-
lizzare gli investimenti aziendali necessari 

per proseguire nell’innovazione del prodotto e dei processi 
produttivi, in tutte le sue componenti. Insomma – sottoli-
nea – il guadagno è stato equo se si considerano i rischi 
a cui va incontro la coltura, con costi di produzione che si 
aggirano sui 9 mila euro ad ettaro”. L’azienda agricola, di 
norma, investe quando ha disponibilità economica, “quando 
invece dovrebbe costantemente investire – sostiene Pre-
viati - il che comporta una certezza della produzione e dei 
prezzi riconosciuti ai produttori. Questa è una coltura che 
va pianificata in una ottica produttiva di medio e lungo ter-
mine” e non certo a livello annuale. Dal punto di vista fito-
sanitario non ci sono stati particolari problemi. Ricordiamo 
che la superficie a pomodoro da industria gestita dall’Asipo 

è irrigata per oltre l’80% con 
tecniche di microirrigazione 
– conclude Previati - e che 
grazie agli incentivi che la 
nostra l’Op riconosce alle 
aziende socie, per il trami-
te dei Piani Operativi Ocm 
Ortofrutta, implementiamo 
quegli investimenti orientati 
all’ottimizzazione nell’uso 
della risorsa acqua, come 
ad esempio i sistemi di mo-
nitoraggio ed automazione 
degli impianti”.
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FERRARA – “Una campagna 
del pomodoro iniziata all’in-
segna dell’ottimismo, con 
un prezzo finalmente ca-
pace di remunerare i fattori 
produttivi, che si è rivelata 
poi particolarmente compli-
cata a causa delle avversità 
climatiche in due degli are-
ali produttivi più importanti 
della regione: il ravennate 
e il ferrarese” – spiega Da-
vide Vernocchi, presidente 
dell’Op Apo Conerpo, che 
unisce circa 6.000 produt-
tori, riuniti in 50 cooperative 
distribuite nelle regioni orto-
frutticole. 
Anche per il pomodoro da 
industria – come per quasi 
tutte le produzioni ortofrut-
ticole dei territori colpiti da 
grandinate, pioggia e allu-
vioni - sono stati, dunque, 
gli “eccessi del clima” a go-

Campagna complicata: il 25% di prodot     to in meno nell’areale di Ferrara  
e Ravenna
Erika Angelini

vernare le rese e intere filie-
re. “Mantenere gli impegni 
con le industrie di trasfor-
mazione si è rivelata una 
corsa a ostacoli – continua 
Vernocchi – perché il calo 
produttivo generale è stato 
di circa il 25%, con le rese 
medie scese da 800 a 600 
q/ha e indubbie ripercussio-
ni su tutta la filiera. 
I produttori sono stati certa-
mente penalizzati dai feno-
meni alluvionali più evidenti, 
ma anche dalle piogge che 
hanno inciso sulla qualità 
e le grandinate che si sono 
abbattute a luglio soprat-
tutto nel ferrarese, e hanno 
colpito il prodotto in piena 
maturazione o pronto alla 
raccolta. D’altra parte, an-
che le grandi aziende di tra-
sformazione del territorio 
si sono ritrovate senza la 

SERVE certezza dei risarcimenti assicurativi per generare reddito. l'esperienza di Michele Pistore che               coltiva 50 ettari tra Portomaggiore e Argenta

ARGENTA (Ferrara) – Il clima aveva reso le cose decisamente difficili 
ai produttori di pomodoro da industria già in fase di trapianto, con 
ritardi fino a venti giorni a causa delle piogge, e i problemi sono con-
tinuati anche nei mesi successivi prima con la siccità poi a luglio con 
le grandinate che hanno colpito l’areale ferrarese in maniera massic-
cia e diffusa. Il pomodoro da industria sembrerebbe, dunque, l’enne-
sima vittima dei cambiamenti climatici, e a guardare i cali produttivi 
sembrerebbe davvero di dover stilare l’ennesimo bilancio negativo. 
Ma è davvero così? Lo abbiamo chiesto a Michele Pistore, produttore 
che coltiva cinquanta ettari tra Portomaggiore e Argenta.
Una campagna iniziata in salita e finita ancora peggio?
La campagna è iniziata bene e male allo stesso tempo perché il prez-
zo, seppur giusto e soddisfacente, è stato deciso quando le aziende 
avevano già programmato gli investimenti. Poi sono arrivati i proble-
mi in fase di trapianto, con ritardi provocati dall’impossibilità di en-
trare materialmente in campo per l’eccesso di pioggia, anche se da 
lì in poi il prodotto aveva iniziato a vegetare bene. Poi, come ormai 
sappiamo, le grandinate di fine luglio hanno invertito decisamente la 
rotta e ci siamo ritrovati a fine campagna con una perdita media che 
si è attestata attorno a -25%. Nel mio caso siamo anche andati oltre 

questa contrazione già consistente perché ho prodotto circa 500 q/ha, 
con picchi verso il basso di 180 quintali, quindi circa il 45% in meno 
rispetto ai 750/800 quintali degli anni scorsi. Questo segno negativo 
decisamente pesante è dovuto al fatto che la grandine ha colpito tutti 
gli ettari investiti anche se distanti, proprio perché non è caduta come 
sempre “a macchia di leopardo” ma proprio su quasi tutto l’Alto fer-
rarese e oltre.
Dobbiamo gridare all’ennesimo disastro?
Per fortuna, nonostante i cali produttivi, ho ottenuto una Plv soddi-
sfacente per due ragioni semplici ma non scontate: il prezzo che ha 
coperto i costi produttivi e i risarcimenti ottenuti grazie all’assicura-
zione agricola. Non è scontato, infatti, ottenere risarcimenti giusti e 
spesso il danno effettivo non viene pienamente riconosciuto perché 
i parametri per determinarlo non sono completamente oggettivi, ma 
sono il risultato di perizie stilate in maniera soggettiva.  Credo, e or-
mai se ne parla da molti anni, che sia davvero necessaria una riforma 
del sistema assicurativo che renda certa la remunerazione del danno, 
a fronte del pagamento di polizze che non sono certamente a buon 
mercato. Nel mio caso ho avuto un danno da pioggia consistente che 
purtroppo ha una franchigia piuttosto alta, 30% a scalare all’aumen-
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Campagna complicata: il 25% di prodot     to in meno nell’areale di Ferrara  
e Ravenna
Erika Angelini

materia prima necessaria 
per mantenere contratti di 
fornitura con la distribuzio-
ne che sono stati ridimen-
sionati. 
Penso, solo per fare un 
esempio, a Conserve Italia 
che aveva acquisito proprio 
quest’anno lo stabilimento a 
XII Morelli nell’alto ferrarese 
a seguito del fallimento del 
Gruppo Cavicchi, un inve-
stimento finalizzato a po-
tenziare la capacità di tra-
sformazione e si è ritrovata 
certamente in difficoltà. 
Come mondo cooperativo 
c’è una grande attenzione 
per il pomodoro da industria 
anche perché il mercato, sia 
interno sia estero, riconosce 
la qualità del prodotto italia-
no e la richiesta è costante. 
Occorre, dunque, preservare 
una filiera che è un patrimo-

nio del Made in Italy e que-
sto significa, in primo luogo, 
salvaguardare il reddito dei 
produttori attraverso un si-
stema assicurativo più ef-
ficiente, che garantisca i ri-
sarcimenti a fronte dei danni 
climatici. 
Certo – conclude Vernoc-
chi –, trovare l’equilibrio 
tra domanda e offerta e in 
particolare tra le esigenze 
del primario e le necessità 
dell’industria che ha biso-
gno di quantitativi di pro-
dotto certi non è facile, ma 
sicuramente non si può pre-
scindere dalla tutela dei red-
diti delle aziende agricole, 
perché solo in questo modo 
continueranno gli investi-
menti a pomodoro e la filiera 
italiana continuerà a essere 
un’eccellenza nel mondo”.

SERVE certezza dei risarcimenti assicurativi per generare reddito. l'esperienza di Michele Pistore che               coltiva 50 ettari tra Portomaggiore e Argenta

to del danno fino a 20% e anche il danno da 
grandine era talmente evidente che la perizia 
mi ha assegnato il pieno risarcimento.
Le assicurazioni devono essere migliorate ma 
non se ne può, dunque, fare a meno?
A mio avviso sono essenziali perché ormai è 
completamente alterato il concetto di “nor-
malità climatica” a cui eravamo abituati per-
ché magari la siccità era rara, così come la 
grandinata che difficilmente ti colpiva tutti gli 
anni e su tutta la superficie aziendale. 
Però assicurarsi significa naturalmente pa-
gare polizze che hanno un peso consistente 
sui costi di produzione, anche quando non 
si hanno danni. In questo caso il produttore 
di pomodoro se lo può permettere solo con 
prezzi simili a quello di quest’anno, mentre 
se il prezzo del pomodoro dovesse tornare a 
90 euro la tonnellata come qualche anno fa, 
occorre fare davvero bene i propri conti prima 

di assicurarsi e produrre pomodoro.
Quali sono le prospettive del pomodoro da in-
dustria nel ferrarese?
Continuerò a investire in pomodoro perché se-
condo me è una coltura che può ancora dare, 
come ho già detto a certe condizioni, soddi-
sfazioni ai produttori. 
Inoltre, ci sono strutture di trasformazione 
in tutto l’areale ferrarese che per questioni 
logistiche cercano naturalmente il prodotto 
locale. 
Quindi, a parte le problematiche di un prezzo 
concordato deciso quasi sempre troppo tardi 
e quelle legate alla classificazione del pro-
dotto in sede di conferimento, credo che sul 
territorio ci sia una filiera del pomodoro abba-
stanza solida, che riesce ancora a dare un po’ 
di certezza alle aziende agricole nel momento 
di scegliere gli investimenti colturali. 

Erika Angelini
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“Annata all’insegna della qualità,  
ma la quantità è stata scarsa”
Luca Soliani

REGGIO EMILIA - “Sul terri-
torio reggiano, la campagna 
del pomodoro è stata ca-
ratterizzata da alti e bassi 
– entra nel dettaglio Rober-
to Biggi, produttore di Povi-
glio (Re) -. Ci sono 
state diverse 
difficoltà sui 
t r a p i a n t i , 
s p e c i a l -
mente a 
m a g g i o 
quando, a 
causa delle 
piogge, le ope-
razioni del medio-tar-
divo sono state concentrate 
in poche settimane e sono 
sorti diversi timori per le 
consegne. Il tempo ha con-
tinuato a fare capricci in tut-
to il Nord e non sono man-
cate neppure le grandinate 
su alcune zone del nostro 
territorio: mancano più di 
100 quintali all’appello sulla 
media per ettaro (740 quin-
tali). Questa situazione ha 
permesso di fare delle con-
segne lineari, anche se alla 
fine è stata una campagna 
lunghissima”.
Sul territorio reggiano, sono 
stati prodotti poco meno di 
372mila quintali di pomodo-
ro: resa di 635,39. “Se l’anno 
scorso il miracolo dell’acqua 
(vista la siccità) l’ha fatto la 
bonifica – prosegue Biggi -, 
quest’anno il grande merito 
va alle Op e alle industrie 
che alla fine hanno ricono-
sciuto il giusto prezzo del 
pomodoro, prendendo atto 
degli aumenti che ci sono 
stati. D’altronde, produrre 
qualità - come facciamo nel 
nostro Paese, con il discipli-
nare italiano - comporta un 
costo importante”.
Il bilancio finale “non è buo-
nissimo, a causa del forte 

tità”. Biggi si è classificato 
18mo nel premio Pomodo-
rino d’oro di Mutti – legato 
alla qualità del prodotto - su 
700 partite iva che conse-
gnano: un risultato davvero 
lusinghiero che riconosce la 
sua grande professionalità e 
l’ottima produzione.
Un altro fondamentale tema 
è quello della Pac: “per il 
nostro comparto, l’obbligo 
delle rotazioni ci mette in 
grossa difficoltà”. 
Un’altra questione cruciale 
“è quella delle assicurazio-
ni per quanto riguarda gli 
eventi naturali che in que-
sti ultimi anni hanno avuto 
una grossa impennata. Sia-
mo sempre stati supportati 
con una parte che ci veni-
va rimborsata, ma ora c’è 
grandissima incertezza. La 
comunità europea, tramite 
la Pac, ha stanziato sicura-
mente meno soldi a fronte 
di coperture sempre più alte 
non come quantità di ettari 
investiti ma come ‘valore et-
taro’. Se fino al 2021 erava-
mo abituati a prendere una 

media di 65% sulla parte a 
contributo, al momento – 
per il 2022 – abbiamo preso 
il 40% e pare non ci siano più 
i fondi per rimborsarci quan-
do il Consorzio di Difesa ci 
aveva spinto a fare più voci 
ma forse non aveva consi-
derato che c’era da monito-
rare le coperture. Per il 2023 
ci troviamo già adesso a 
dover pagare il premio. Non 
è stato dato alcun acconto, 
dobbiamo pagare tutto di 
tasca nostra e ci sono pen-
santi incognite su quanto e 
se ci verrà rimborsato. È un 
tema che desta tantissima 
preoccupazione”. 
In conclusione, una nota 
positiva: il mercato “sta an-
dando bene e le richieste 
di prodotto italiano sono 
molto buone. L’auspicio per 
il futuro è quello di trovare 
sempre più una positiva col-
laborazione tra produttori e 
industrie di trasformazione 
per lavorare tutti insieme nel 
tutelare e valorizzare il pro-
dotto italiano nel mondo”.

calo di produzione. Ricor-
do che le industrie hanno 
chiuso con un 15% in meno 
rispetto a quanto concorda-
to sul fabbisogno. Il prezzo 
buono ha dunque consentito 
di compensare solo le spese 
in più, partite dai concimi e 
che hanno poi coinvolto altri 
aspetti come il seme, pianti-
ne, gasolio”.
La sfida futura “sarà quella 
di tenere la qualità del made 
in Italy: stanno togliendo 
anche dai disciplinari tanti 
principi attivi che ci servono 
per produrre. È vero che ne 
verranno inseriti di nuovi ma 
difficilmente saranno altret-
tanto efficaci e sicuramente 
avranno un prezzo maggio-
re. I nostri competitor? Spa-
gna, Portogallo ma anche 
Cina, Iran, Turchia e Paesi 
dell’Est che producono a 
costi decisamente minori e 
possono usare principi attivi 
che in Italia non si usano più 
da anni. L’Italia deve mante-
nere altissima la qualità per-
ché non possiamo giocare 
sul loro campo della quan-

Sono le parole di Roberto Biggi, titolare di un‘azienda 
agricola di circa 200 ettari di cui 55 coltivati 
a pomodoro
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Un calo del 70% per le olive dell’Emilia 
Romagna
Alessandra Giovannini

DALLA REDAZIONE - È ter-
minata a fine novembre la 
raccolta delle olive nella no-
stra regione e la situazione 
è ormai abbastanza chiara. 
“In Emilia Romagna per col-
pa del clima ci sarà il 70% 
in meno di produzione”. Ad 
affermarlo Sabrina Paoliz-
zi dell’Arpo, associa-
zione regionale 
produttori oli-
vicoli. 
Nonostan-
te ci sia 
stata una 
d i s c r e t a 
f i o r i t u r a , 
l ’ a l l e g a -
gione è stata 
pessima a causa 
dell’andamento climatico 
che ha visto, nel periodo 
della mignolatura/fioritura/
allegagione, forti precipita-
zioni e sbalzi termici. 
Da fine giugno in poi, è stata 
veramente molto intensa la 
“cascola fisiologica” proba-
bilmente a causa di un’alle-
gagione non efficace. 
In vaste aree olivicole, infine, 
nel periodo estivo c’è stata 
una condizione di siccità 
che ha causato un’ulteriore 
forte cascola e ha pregiu-
dicato, in molti casi, il rag-
giungimento di un’adeguata 
pezzatura delle olive non in-
teressate dalla cascola”. 
Fortissimo il calo nelle pro-
vince di Rimini, Forlì-Cesena 
e Ravenna. 
“La resa media per le olive 
dell’area riminese – precisa 
la Paolizzi -, non supererà 
i 10 q.li/ha. La qualità del 
prodotto dovrebbe essere 
ottima nel caso si sia opera-
ta una corretta difesa dalla 
mosca olearia, la resa do-
vrebbe essere sulla media. 
La produzione complessiva 

di olive in provincia di Rimini 
si stima per il 2023 intorno ai 
12.000 quintali, circa -70% 
rispetto al 2022. La produ-
zione complessiva di olive 
in provincia di Forlì-Cesena 
si stima per quest’anno in-
torno a 8.000 quintali, cir-
ca -70% rispetto al 2022. 
Per quanto riguarda la Dop 

“Colline di Romagna”, 
che rappresenta 

quasi 70 ettari 
nelle province di 
Rimini e Forlì-
Cesena, si sti-
ma una raccolta 

in calo del 50% rispetto alla 
precedente campagna, con 
una resa nella media. Per-
tanto, si ipotizza la produ-
zione di circa 350 quintali di 
oliva Dop “Colline di Roma-
gna” corrispondente a circa 
4,5 mila kg di olio Dop 
“Colline di Roma-
gna”. La pro-

duzione olivicola dell’area 
ravennate nel 2023 – affer-
ma Franco Spada, presiden-
te onorario del Consorzio 
Olio Brisighella Dop - si sti-
ma in circa 300.000 kg. La 
resa media in olio per kg di 

olive dovrebbe 
esse-

re buo-
na, 13/15 kg 

di olio per 100 kg di olive. 
La qualità sarà scarsa per 
la siccità, per l’alternanza 
di produzione e per la pre-
senza di attacchi di mosca 
e cimice”. 
Per quanto riguarda la Dop 
“Olio Brisighella”, la stima 
del raccolto di olive Dop 
2023 si stima in 30.000 kg 
con una resa media in olio 
di 13 kg e una produzione, 
quindi, di circa 4.000 kg cir-
ca di olio Dop. 
La qualità dell’olio non sarà 
quella delle annate miglio-
ri. Purtroppo ricorderemo 
quella del 2023 fra le peg-
giori dell’ultimo decennio”. 

g
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Marroni di Castel del Rio, annata 
da dimenticare
Alessandra Giovannini

DALLA REDAZIONE - Temperature 
elevate, crisi idrica e, in alcuni casi, 
l’alluvione. È sicuramente un’annata 
da dimenticare quella per i marroni di 
Castel del Rio dove si è verificata una 
perdita di produzione di circa il 10%, 
con 5.000 piante che sono andate per-
dute. E, proprio in questa zona, regno 

del marrone Igp, si stima una raccolta 
del 30% rispetto a una produzione nor-
male. “Fino a poco tempo fa abbiamo 
raccolto i marroni in costume da ba-
gno – dice Giuliano Monti, presidente 
del Consorzio castanicoltori di Castel 
del Rio -. Alluvione a parte, a provoca-
re danni a castagni e marroni anche 
il maltempo che si è protratto fino a 
metà giugno e che ha provocato un’al-
legagione molto scarsa, poi è mancata 
la pioggia, tra metà agosto e metà set-
tembre, proprio quando sarebbe servi-
ta”. Dunque, pochi ricci che fanno fati-
ca ad aprirsi ed è difficile anche capire 
cosa c’è dentro. 
Tra le cose positive, forse proprio a 
causa del clima, non è stata rilevata 
la presenza della vespa cinese che per 
anni è stata un vero e proprio flagello. 
Una raccolta magra, insomma, che av-

Il futuro è negli 
impianti 
meccanizzati

La coltura del melograno 
dà soddisfazione
Ale. Gio.

DALLA REDAZIONE - Buona la produzione e la qualità per il melograno nel 2023. 
Dal confronto con alcuni produttori sembra positiva la campagna per questo frut-
to che sta avendo sempre più successo tra i consumatori.
Nell’ultimo periodo, infatti, si sta intensificando il consumo di melagrana in tutto 
il mondo, grazie a una consapevolezza sempre maggiore delle proprietà e dei be-
nefici che può portare alla nostra salute. Un consumo in aumento anche in Italia 
che, grazie a produttori e progetti avviati per sviluppare il culto di questo frutto, 
sta alzando il proprio livello riuscendo a coprire circa il 30% della produzione di 
mercato. 
In Italia, le zone più vocate sono sicuramente le zone meridionali quali Lazio, Ba-
silicata, Calabria, Puglia e Sicilia. La parte centro-sud della Penisola è partico-
larmente indicata per questo tipo di piantagioni grazie al clima mediterraneo. Le 
piante di melograno, infatti, prediligono ambienti con inverni non troppo freddi ed 
estati calde. Il culto per la coltivazione di questo frutto, in particolare biologico, si 
sta diffondendo sempre di più anche in Emilia Romagna.
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viene in un periodo di caldo ecceziona-
le che non invoglia il consumo del pro-
dotto. Forse è il momento di pensare 
ad un futuro diverso della castanicol-
tura. “È da anni che ci pensiamo – dice 
ancora Monti -. Da 10/12 anni ci sono 
troppi “nemici” per i marroni, ormai ot-
tobre è un mese estivo. Il problema è 
legato al mercato, al consumo perché 
con queste temperature si mangiano 
gelati e non marroni”. 
Interessante quanto rilevato a settem-
bre a Eurocastanea 2023. Per Roberto 
Mazzei, uno dei cinque rappresentanti 
italiani all’interno della rete castanico-
la europea, “l’Italia, di fatto, rappresen-
ta l’ultimo baluardo in Europa di una 
castanicoltura tradizionale. I nuovi im-
pianti in pianura e meccanizzati, infatti, 
sono ancora molto marginali rispetto a 
ciò che sta avvenendo negli altri Stati, 
dove la castanicoltura vede impianti 
moderni, razionali, con nuove cultivar, 
meccanizzati, per lo più irrigati e dove 
si investe in tecniche di miglioramen-
to varietale per contrastare fitopato-
logie come il male dell’inchiostro. Da 
noi, invece, se prendiamo in esame gli 
investimenti-tipo della maggioranza 
delle imprese, si è molto più orientati a 
scommettere sul miglioramento degli 
impianti tradizionali, con il loro ripri-
stino produttivo la riconversione e la 
meccanizzazione”.
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Radicchio: superfici in caduta libera 
Erika Angelini

COMACCHIO (Ferrara) - Dal 
2022 al 2023 sono andati 
persi nell’areale ferrarese 
circa 150 ettari di radicchio 
(dati Istat), visto che le su-
perfici sono passate da 485 
ettari a 330 (dati Istat). 
Così la coltura invernale per 
eccellenza del territorio, che 
fino a qualche anno fa ser-
viva anche per sfruttare i 
terreni per quasi tutto l’an-
no – la raccolta inizia a fine 
ottobre e termina a febbra-
io – rischia di diventare una 
nicchia produttiva. Le ragio-
ni di questo “abbandono” 
progressivo sono diverse, 
come spiega Robiano Lucia-
ni, produttore di Comacchio.
“Nonostante le difficoltà nel 
mese di agosto a causa del-
la siccità che ha richiesto 
un’irrigazione aggiuntiva, 
la campagna di raccolta di 
quest’anno è iniziata bene. Il 
prodotto è bello, la pezzatu-
ra è buona e anche a livel-
lo produttivo l’andamento 
rientra finora nella media 
dell’areale che è di circa 
200/220 q/ha con punte 
fino a 300. Siamo di fron-
te, quindi, a un’annata che 
potrei definire normale ma 
questo non basta più alle 
aziende per continuare a 
coltivarlo e anche in azien-
da ho ridotto gradualmente 
gli ettari. Il fattore che pesa 
maggiormente sulla disaffe-
zione delle aziende agricole 
a questa orticola è il prezzo 
che negli ultimi anni è sceso 
anche a 30 cent/kg, trop-
po poco per coprire costi di 
produzione in continuo au-
mento. 
Per dare qualche soddisfa-
zione reddituale alle azien-
de, il radicchio dovrebbe 
essere quotato almeno il 
doppio, dai 60 ai 70 cent/kg, 

così si riuscirebbero a co-
prire le spese e a pensare di 
reinvestire. Conti alla mano, 
infatti, solo per le piantine il 
costo è di circa 3mila euro 
a ettaro, la manodopera ha 
un peso di 20 cent ogni chilo 
di prodotto e in più ci sono 
concimi e trattamenti che 
sono aumentati negli ultimi 
anni. 
Appare evidente che se il ra-
dicchio vale per il mercato 
solo 30 centesimi al chilo i 
conti non tornano. Un mer-
cato, peraltro, ormai saturo 
perché c’è una grande di-
sponibilità di varietà ibride 
che vengono prodotte di-
rettamente in Europa dove, 
quindi, non riusciamo più a 
esportare. Un altro fattore 

che pesa sui bilanci delle 
aziende sulle scelte di inve-
stire è la manodopera per la 
raccolta – continua il pro-
duttore – perché è ancora 
in larga parte manuale. Le 
macchine ci sono, anche se 
non sono diffuse, però è dif-
ficile pensare di acquistare 
attrezzature così onerose 
a fronte di questi prezzi di 
mercato. 
In sostanza, le aziende scel-
gono di ridurre le superfici 
perché non parliamo più 
di una coltura che magari 
dà qualche “certezza” che 
consente anche di program-
mare, ma di un’ortiva che 
rischia di generare perdite. 
Per quello che mi riguar-
da voglio dare ancora una 

possibilità a questa coltura 
che sul territorio ha sem-
pre generato un indotto in-
teressante anche in termini 
di continuità occupazionale, 
perché impiega manodo-
pera anche nel periodo in-
vernale, ed è stato a lungo 
un volano per l’economia. 
Certo, non si può produrre 
radicchio a “tutti i costi” - 
conclude Luciani - perché i 
conti aziendali devono tor-
nare e per questo potrebbe 
essere utile una campagna 
di valorizzazione del pro-
dotto del territorio, così da 
distinguerlo dalle varietà 
importate che spesso non 
hanno le stesse caratteristi-
che e la stessa qualità”.

Prezzo non soddisfacente e difficoltà di raccolta 
i motivi della contrazione dei trapianti
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Premio Bandiera Verde Cia, sul podio a       Roma due aziende emiliano romagnole: 
il caseificio quattro Madonne di Modena    e il birrificio Oldo di Reggio Emilia
C.F.

ROMA -  Due aziende emi-
liano romagnole premiate a 
Roma con l’award Bandiera 
Verde Agricoltura 2023, un 
premio di Cia ai nuovi cam-
pioni dell’agricoltura che, 
per inaugurare i suoi secon-
di vent’anni, ha realizzato 
l’evento presso la Camera 
di Commercio nella Sala del 
Tempio di Vibia Sabina e 
Adriano. 
Oltre a 10 aziende agricole 
della penisola scelte in base 
a specifiche categorie, sono 
stati  assegnati anche 3 pre-
mi a comuni rurali virtuosi 
e  4 premi speciali, tra cui il 
Caseificio Quattro Madonne 
di Modena e il Birrificio Oldo 
di Reggio Emilia. 
“Sul podio, quest’anno, c’è la 
rappresentazione di un’agri-
coltura capace di guardare a 
un futuro non solo possibile, 
ma soprattutto ideale per 
il settore - ha dichiarato il 
presidente di Cia-Agricoltori 
Italiani dell’Emilia Romagna, 
Stefano Francia. Come pro-
duttori di cibo, bene prima-
rio per eccellenza, stiamo 
affrontando troppe sfide su 
più fronti, ma cambiamenti 
climatici e tensioni geopo-
litiche non devono impedirci 
di riconoscere i nostri tra-
guardi e le nostre potenzia-
lità per lo sviluppo del com-
parto, delle comunità rurali 
e di un’intera economia, an-
cora grande nel mondo per 
il suo Made in Italy agroali-
mentare. 
Non andremo da nessuna 
parte senza capacità di vi-
sione e coraggio di innovare, 
fiducia nella ricerca e nella 
sperimentazione, ma senza 
dimenticare le radici. Molte 
aziende sono già avanti e 
Bandiera Verde c’è per valo-
rizzarle”.

ROMA - A ricevere il premio 
del Caseificio di Parmigiano 
Reggiano il presidente An-
drea Nascimbeni (accompa-
gnato dal presidente di Cia 
Emilia Centro, Alberto No-
tari) che assieme al fratel-
lo Mauro ed al figlio Enrico 
conducono una azienda zo-
otecnica a Cortile di Carpi, 
nel modenese con 250 capi 
in lattazione, latte conferito 
al Caseificio 4 Madonne, di 
cui Andrea è presidente. 
Il 23 maggio 2023, nel pieno 
della alluvione in Romagna, 
Nascimbeni ha dato vita 
ad una azione di solidarie-
tà: oltre 250 rotoballe (circa 
1.500-1.600 quintali) di fo-
raggio, tra fieno e paglia rac-
colte tra i soci del caseificio 

Riconosciuta la solidarietà verso le aziende romagnole       alluvionate

4 Madonne che ha sede nella 
frazione di Lesignana, alle 
porte di Modena, ha traspor-
tato e consegnato alla Cab 
Massari, cooperativa di con-
duzione terreni di Conselice, 

nel Ravennate, il prezioso ca-
rico necessario per alimenta-
re 600 bovini che non aveva-
no più foraggio, assicurando 
per un paio di settimane la 
razione per gli animali. 
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Premio Bandiera Verde Cia, sul podio a       Roma due aziende emiliano romagnole: 
il caseificio quattro Madonne di Modena    e il birrificio Oldo di Reggio Emilia
C.F.

Birra e wellness, connubio perfetto
Luca Soliani

Riconosciuta la solidarietà verso le aziende romagnole       alluvionate

REGGIO EMILIA - La birra 
reggiana trionfa a Roma. 
‘Oldo birrificio - Corte della 
birra’ che sorge nelle cam-
pagne reggiane, tra distese 
di campi e il torrente Cro-
stolo, ha ricevuto il premio 
nazionale ’Bandiera Verde’, 
il riconoscimento promosso 
da Cia che premia ogni anno 
i campioni dell’agricoltura 
tricolore, protagonisti della 
valorizzazione del patrimo-
nio enogastronomico, pae-
saggistico e ambientale. La 
cerimonia si è tenuta pres-
so la Camera di Commercio 
di Roma, alla presenza del 
presidente nazionale Cri-
stiano Fini e delle istituzioni 
nazionali e locali.
“È motivo di grande orgoglio 
vedere premiata a livello na-
zionale un’azienda agricola 
reggiana che ha fatto, della 
filiera corta e dell’eccellenza 
del prodotto, la stella pola-
re”, commenta la vicepre-
sidente Cia Reggio Emilia, 
Valeria Villani che si è reca-
ta con il direttore Fabio Pe-
docchi e i titolari dell’azien-
da, Francesca Campanini e 
il marito Andrea Soncini, a 
ricevere il premio.
“Grazie a Cia per questo pre-
mio che è un riconoscimen-
to per l’impegno e la profes-
sionalità che ci mettiamo 
ogni giorno - raccontano 
Francesca e Andrea -. Lavo-
riamo, infatti, la nostra terra, 
utilizziamo il nostro orzo e 
l’acqua della nostra sorgen-
te. Ogni fase di produzione 
della birra è eseguita con le 
nostre mani. Oldo perché si 
chiama così questa zona, 
mentre abbiamo abbinato il 

nome ‘corte’ a quello di bir-
rificio per mettere in eviden-
za tutte le attività presenti 
di questa che è una vera e 
propria impresa agricola. 
Oltre al birrificio artigianale, 
abbiamo, infatti, la parte di 
ospitalità con agriturismo, 
pub e una zona wellness”.
Gli ambienti sono stati rica-

vati da un’azienda agricola 
dei primi anni del Novecen-
to, completamente ristrut-
turata e dove trova spazio il 
cuore produttivo del birrifi-
cio. Qui ci sono gli impianti 
in cui i cereali attraverso le 
lavorazioni si trasformano 
in diversi tipi di birra. Poi 
c’è la zona ristorante e pub 
con specialità del territorio. 
Ma non solo. C’è, infatti, an-
che un’area welness dove 
trova spazio una spa unica 
nel suo genere, con “tratta-
menti dedicati sia alla cura 
della persona sia al benes-
sere psicofisico derivanti 
dalle straordinarie qualità 
di luppolo e malto, ricchi di 

vitamine e antiossidanti – 
sottolinea Francesca -. Qui 
troverete l’idromassaggio a 
base di birra in tini di legno, 
una sauna aromatizzata al 
luppolo con cui espellere le 
tossine e sedie a sdraio di le-
gno d›abete dove riposare e 
favorire l’assorbimento delle 
sostanze benefiche. Il lievito 

di birra è la fonte naturale 
più ricca del gruppo della vi-
tamina B e ha effetti benefici 
sul corpo e sulla pelle, aiuta 
a rafforzare i capelli, favo-
rendo anche la rigenerazio-
ne dei tessuti. I trattamenti 
alla birra aiutano il sistema 
vascolare, migliorano le di-
fese immunitarie, stimolano 
il metabolismo e l’elimina-
zione delle sostanze nocive 
al corpo, oltre a garantire un 
rilassamento mai provato 
prima. È una zona di svago 
che fa tanto bene al corpo 
ma anche allo spirito!”. Infi-
ne, l’agriturismo con camere 
“dotate di tutti i e amore per 
la birra”.
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Sempre più produttori scelgono  
il mandorlo, ma con l'incognita clima
Alessandra Giovannini

conselice (Ravenna) - “Devo aspet-
tare ancora un po’ per poter raccoglie-
re le prime mandorle ma sono conten-
to della mia scelta”. A raccontare la 
sua esperienza è Davide Bartolini che 
nella zona di Conselice ha circa 3 ettari 
di terreno dedicato a questo frutto. “Ai 
tre ettari arriverò alla fine di quest’anno 
o, al massimo, nei primi mesi del 2024. 
Ho iniziato nel 2022 e nella mia zona 
sono forse l’unico a dedicarmi alla 
mandorla. La mia è stata una prova, di-
ciamo così, ma voglio proseguire, anzi, 
sono costretto a proseguire perché 
voglio ottimizzare i costi e, grazie a lei 
posso risparmiare anche nella raccol-
ta e nella potatura perché sono mec-
canici e non serve manodopera, così 
difficile da trovare. Ho scelto la varierà 
Vialfas che ha un grosso vantaggio, 
la fioritura tardiva, poi aggiungerò del 
Makako”. Una scelta che determinerà 
il taglio di altre produzioni. 
“Voglio arrivare ad avere solo vite, 
mandorle e seminativo. Pian piano sto 
lasciando albicocche e pesche. Voglio 
ottimizzare a causa del clima e dei co-
sti che, certo, non mi aiutano”. Proble-
mi con l’alluvione di maggio? “L’acqua 
è arrivata al limite degli alberi, se aves-
se interessato le piante oggi sarebbe-

ro tutte morte come è successo, ad 
esempio nel faentino, non sarebbero 
state in grado di passare lo stress”. 
E dovrà aspettare anche Irene Vannini 

a raccogliere le sue man-
dorle a Imola, in via Nuo-
va, ma, purtroppo, per 
un altro motivo. A causa 
del gelo, infatti, come 
abbiamo già ricordato, 
nei 300 alberi non c’è 
nessuna mandorla. “Le 
abbiamo piantate alme-
no 7-8 anni fa – ricorda 
la Vannini -, i primi frutti 
erano buoni ma troppo 
duri da rompere, allora 
le abbiamo innestate, 
qualcuna ha tenuto, altre 
no. L’anno scorso abbia-
mo fatto circa 5 quintali, 
i due anni prima niente 
per il gelo e quest’anno 
ancora niente, e sempre 
per il gelo. Fortunata-
mente questi alberi non 

stati interessati dall’alluvione di mag-
gio ma, dove non ha colpito la pioggia, 
ha colpito il gelo”.

Meno costi di manodopera e varietà meno 
sensibili alle gelate

La coltura consolida la leadership nella frutta a guscio
Per l’ottavo anno consecutivo le mandorle hanno mantenuto il primo posto come frutta 
a guscio più utilizzata nelle introduzioni di nuovi prodotti in Europa nel 2022. I dati sono 
riportati nel rapporto Global New Product Introductions di Innova Market Insights. Italia, 
Germania, Francia, Spagna e Regno Unito i Paesi dove hanno maggior successo gli snack, 
barrette e latticini a base di mandorle. 
Lo scorso anno in Europa sono stati introdotti oltre 5.000 nuovi prodotti a base di questa 
frutta secca, che rappresentano il 43,7% delle introduzioni globali. Sono, in particolare, i 
prodotti dolciari la categoria leader in Europa in termini di volume, con il 26,1% della quota. 
A spingere i consumi è il profilo nutrizionale e la versatilità del prodotto: vegetale, proteico 
e ideale nelle diete free from. 
In Italia la dicitura gluten-free emerge al primo posto fra i claim salutistici per le nuove 
introduzioni a base di mandorle che garantiscono croccantezza e cremosità, una caratte-
ristica migliorativa ricercata nei prodotti a base vegetale dal 32% dei consumatori globali, 
secondo Innova Market Insights. “Sono in grado di soddisfare una serie di richieste dei 
consumatori - afferma Lu Ann Williams, global insights director di Innova Market Insights -, 
dall’edonismo salutistico ai prodotti a base vegetale, grazie al loro profilo nutrizionale e alla 
loro versatilità. Lo sviluppo di prodotti innovativi in grado di soddisfare molteplici esigenze 
è oggi più importante che mai”. 
Per Dariela Roffe-Rackind, director Europe and global public Relations dell’Almond Board 
of California “I produttori possono essere certi che le mandorle aggiungeranno valore ai loro 
prodotti in quanto ingrediente coltivato in modo responsabile, versatile e nutriente”.

Ombre sul mercato italiano
Per l’Associazione dei Produttori di Mandorle Si-
ciliani il prodotto non è valorizzato e non è ricono-
scibile sui mercati al dettaglio
Prezzi bassissimi (1,20 euro/kg) offerti alla pro-
duzione per effetto di un’operazione di dumping 
effettuata dall’Almond Board della California. 
A lanciare l’allarme è l’Associazione dei Produttori 
di Mandorle Siciliani. 
L’organizzazione statunitense ha immesso sul 
mercato mondiale le giacenze del 2022, 350mila 
tonnellate di prodotto. Gli Usa, la California in par-
ticolare, sono il maggiore produttore ed esporta-
tore mondiale detenendo una quota di mercato di 
circa il 90%. Le mandorle italiane, prodotte in par-
ticolare in Sicilia (32mila ettari) e Puglia (19mila 
ettari), si distinguono per l’eccellente qualità e 
per le ottime caratteristiche igieniche sanitarie. 
Un prodotto tuttavia, spesso non adeguatamente 
valorizzato e riconoscibile sui mercati al dettaglio. 
Prodotti di incerta origine possono allora essere 
spacciati come nazionali.
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Kaki in flessione e difficili le previsioni 
di mercato
A.G.

DALLA REDAZIONE - Drastica riduzione dei volumi nel 2023 
per i kaki tradizionali, romagnoli in primis, disponibili e, di 
conseguenza, il mercato si è rivelato fin da subito molto vi-
vace in termini di prezzo e richiesta. I prezzi in vendita all’in-
grosso si prevedono dall’1,50 in su, fino anche a 2,30- 2,50 
euro/kg per le pezzature maggiori extra quality.
Le gelate, la siccità e il caldo hanno compromesso la ma-
turazione di questo frutto, in tutte le sue varietà, Loto di 
Romagna e Rojo Brillante. Poco prodotto, in alcuni casi la 
metà, in altri areali colpiti dall’alluvione, il prodotto non si 
raccoglierà neanche, la qualità è medio scarsa. L’Italia pro-
duce secondo i dati Istat, fra le 45 e le 50 mila tonnellate di 
kaki. Importiamo a valore circa 25 milioni di euro di kaki e 
li esportiamo per 7-11 milioni di euro Mai come quest’anno 
sarà difficile fare previsioni attendibili per il mercato italia-
no, dato che in campagna si nota una certa eterogeneità sia 
a livello produttivo sia a livello qualitativo all’interno dei dio-
sporeti. In generale, i diversi stress ambientali dovrebbero 
aver favorito la cascola dei frutti, quindi ci si attende un’an-
nata caratterizzata da una produzione non particolarmente 

abbondante. All’inter-
no dell’Ue, è la Spa-

gna a dominare il 
mercato dei kaki 
e facendo un 
confronto tra dati 

italiani e spagnoli, 
possiamo dire che 

emerge con chiarezza 
come la Spagna abbia creato un otti-

mo prodotto a livello commerciale e che 
lo stia sviluppando al massimo in termini 

commerciali. Un numero limitato di Paesi domina il mercato 
globale dei kaki: la Cina è di gran lunga il più grande produt-
tore, la Spagna è il principale esportatore. L’Azerbaigian e 
l’Uzbekistan esportano quantità significative, ma quasi tutti 
i loro kaki vanno in Russia o in altri Paesi della regione. 
La Cina rappresenta l’11% delle esportazioni, ma i frutti ri-
mangono per lo più sui mercati interni.

g

L’agia in visita al Cer, Francia: irrigazione 
motore di sviluppo per il settore primario

BUDRIO (Bologna) - Alcuni impianti di bonifica del Cer - Canale Emilia-
no Romagnolo - e Aquacampus, il laboratorio di Budrio dedicato alla ri-
cerca agronomica e industriale, ha ospitato i giovani agricoltori di Agia 
per un approfondimento delle moderne tecnologie da adottare per un 
razionale uso della risorsa idrica in agricoltura.
Il polo budriese, all’avanguardia e dedicato al trasferimento dell’inno-
vazione alle imprese che operano nel settore primario, è stato visitato, 
tra gli altri, dal presidente nazionale Agia Enrico Calentini, dalla vice 
presidente nazionale dei giovani Marina Codeluppi e dalla vice presi-
dente Cia regionale Valeria Villani. All’incontro Agia – Cer ha parte-
cipato il presidente regionale della Confederazione, Stefano Francia: 
“il Cer - ha detto - rappresenta un importante valore aggiunto per i 
territori ai quale serve acqua per le colture. L’irrigazione sempre più 
sarà motore di sviluppo, non solo per il settore primario ma di tutta 
l’economia del territorio”.
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pure nell’accesso alle agevolazioni 
comunitarie, fino alle risorse del 
PNRR”, ha affermato il Direttore 
Generale di BCC Felsinea Andrea 
Alpi.

“In merito ai finanziamenti - ha 
poi sottolineato il Direttore Alpi -, 
le convenzioni con Agrifidi ci con-
sentono di erogarli a tassi vantag-
giosi sia per generiche richieste di 
liquidità-conduzione sia per neces-
sità specifiche come l’acquisto di 
terreni, il consolidamento di passi-
vità, il passaggio generazionale e 
l’avvio di nuove imprese agricole. 
Inoltre, abbiamo stanziato un appo-
sito plafond per aiutare le PMI agri-
cole colpite dai rincari energetici, 
del carburante e delle materie prime 
con finanziamenti volti a coprire i 
relativi costi sostenuti”.

climatici e la necessità di guardare 
alla produzione con un occhio an-
che all’ecosostenibilità dei proces-
si, sono fattori che stanno impattan-
do molto sul settore agricolo. Per 
questo BCC Felsinea ha predispo-
sto misure ad hoc: dalle consulenze, 
ai finanziamenti, alle convenzioni 
con i consorzi di garanzia.

“Attraverso i nostri consulenti 
siamo in grado di dare un suppor-
to specializzato, personalizzato e 
qualificato allo sviluppo del settore 
agricolo, che si tratti di affiancare 
gli agricoltori nella richiesta di fi-
nanziamenti per investimenti op-

Da oltre 120 anni al fianco del settore agricolo
Andrea Alpi, Direttore Generale di BCC Felsinea: “Il Credito 
Cooperativo è nato per aiutare gli agricoltori e oggi vogliamo 
continuare ad essere un riferimento per loro”
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Il Credito Cooperativo si è svilup-
pato a fine ‘800 in risposta alla crisi 
economica innescata dalla Rivo-
luzione industriale per aiutare gli 
agricoltori ad accedere al credito. 
Oggi come allora, la cooperazione 
di credito conferma la propria vici-
nanza al settore agricolo; un settore 
strategico non solo perché da esso 
dipende la produzione alimenta-
re, ma anche poiché coinvolto nel 
delicato compito di preservare la 
biodiversità e di salvaguardare il 
suolo.

L’attuale contesto socio-economi-
co, le conseguenze dei cambiamenti 

VORREI  DARE
DI PIÙ AL MIO 
TERRITORIO.
LA MIA BANCA
LO FA.

Valori da condividere, valore da creare.

Scopri
le nostre
soluzioni per
l’agricoltura

https://www.bccfelsinea.it/imprese/soluzioni-per-l-agricoltura/
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“La Sanità pubblica è un bene 
prezioso che vogliamo tutelare”
Claudio Ferri

BOLOGNA – “La sanità pub-
blica è un bene prezioso: 
ha tanti valori e vantaggi 
che vogliamo perseguire ad 
ogni costo”. Sono parole di 
Pierino Liverani, vicepresi-
dente nazionale di Anp-Cia, 
l’associazione dei pensio-
nati agricoltori aderenti a 
Cia che ha promosso un in-
contro sulla Sanità pubblica 
a cui ha partecipato, tra gli 
altri, l’assessore regionale 
alle Politiche della salute 
Raffaele Donini. “Abbiamo 
assistito ad una dismissio-
ne dei servizi in zone lonta-
ne dai centri abitati, collina e 
montagna – sottolinea con 
rammarico Liverani – e in 
assenza di presidi idonei per 
la cura del cittadino si favo-
risce l’abbandono dei terri-
tori più svantaggiati. Inoltre, 
rileviamo tempi di attesa per 
le prestazioni specialistiche 
sempre più lunghe, anche 
se nella nostra Regione la 
situazione è in ripresa dopo 
il periodo di pandemia. Un 
aiuto - ha detto ancora Live-
rani – ce lo sta dando la te-
lemedicina che può velociz-
zare i canali dell’assistenza 
medica”. Infine, il presiden-
te dell’Anp fa un richiamo 
all’articolo 32 della Costitu-
zione. “Il diritto alla salute 
e alle cure è sacrosanto, si 
deve dare a tutti la stessa 
possibilità di curarsi”. 
L’assessore Donini ha poi 
ricordato alla platea che 
l’assemblea legislativa ha 
approvato una proposta 
indirizzata al Parlamento 
in cui si chiede uno stan-
ziamento aggiuntivo di 4 
miliardi all’anno, “al fine di 
implementare il Fondo sa-
nitario nazionale per non 
retrocedere rispetto a stan-
dard qualitativi attribuiti alla 

servizio 1500 con un incre-
dibile scompenso, un dato 
che non tiene conto delle 
dimissioni inattese dovute 
allo stress lavorativo”. Doni-
ni ha concluso affermando 
che nel giro di un anno “ci 
saranno una cinquantina di 
pronto soccorso nelle Case 
di comunità e Centri  per 
l’assistenza delle urgenze 
non a rischio vita”. 
Più attenzione alle aree 
interne, in parti-
colare a quelle 
colpite da frane 
dove tutt’oggi 
in tanti sono 
ancora nell’i-
solamento da 
servizi essenziali: 
è l’esortazione del 
presidente di Cia Emilia 
Romagna Stefano Francia. 
“Chi vive in questi territori 
è spesso un agricoltore per 
cui sono necessari interven-
ti veloci o sostitutivi ricor-

nostra Regione che offre una 
sanità di qualità riconosciu-
ta a livello nazionale”. L’as-
sessore ricorda che sono 
stati sottratti 38 miliardi di 
euro, dal 2008 al 2019, alla 
Sanità pubblica, una man-
canza che ha compromesso 
tutti, dai servizi alle struttu-
re. “Il governo vuol tagliare 
risorse mettendo il cittadino 
nelle condizioni di rivolgersi 
alle strutture private – ha 
sottolineato Donini - ma non 
accettiamo di tornare indie-
tro a discapito della salute. 
I problemi nella Sanità ci 
sono e vanno risolti non con 
commissariamenti o con 
tagli”. L’assessore regio-
nale ricorda che nei pron-
to soccorso Il 70% dei casi 
sono codici verdi e bianchi, 
“un dato che fa emergere 
una realtà presente in tutta 
Italia in un contesto in cui  
2500 medici andranno in 
pensione e ne entreranno in 

rendo anche alla telemedici-
na. La Sanità pubblica resta 
strategica per noi agricoltori, 
anche per le basse pensioni 
che percepiamo. Perciò va 
potenziata, come occorre 
investire in una sana edu-
cazione alimentare alla base 
della prevenzione delle ma-
lattie: è dal campo che si 
inizia, e noi agricoltori sia-
mo impegnati nel migliora-

re qualità e salubrità dei 
prodotti”. All’incon-

tro hanno par-
tecipato anche 
Miriana Ono-
fri, presidente 
del l ’associa-

zione Donne 
in campo Emilia 

Romagna, Martina 
Codeluppi, presidente dei 

giovani agricoltori Agia Emi-
lia Romagna e il Capo di Ga-
binetto della Giunta regiona-
le Giammaria Manghi.

Lo ha ribadito Pierino Liverani, vicepresidente 
nazionale Anp-Cia, nel corso di un incontro a cui ha 
partecipato l’assessore regionale alle Politiche della 
salute Raffaele Donini
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Bologna – Centosei milioni di euro dalle Regioni italiane 
all’Emilia Romagna come fondo di solidarietà da impiega-
re in ambito agricolo per le imprese alluvionate. Si tratta 
di risorse provenienti dal Complemento di Sviluppo Rurale 
2023-2027 delle singole Regioni, che hanno riconosciuto in 
via solidale fondi all’Emilia Romagna per l’agricoltura, pro-
fondamente colpita dalle alluvioni di maggio, come già av-
venuto in passato per altre calamità sul territorio nazionale. 
I conti dei danni nel settore agricolo provocati dall’alluvione 
ammontano a oltre 900 milioni di euro e la Regione, col pre-
sidente Stefano Bonaccini e l’assessore all’Agricoltura, Ales-
sio Mammi, ha reso noto le principali linee di finanziamento 
previste per gli indennizzi alle imprese agricole. A partire 
dalla somma di 106 milioni di euro definita in Commissione 
Politiche Agricole e ratificata in Conferenza Stato-Regioni.
Complessivamente l’Emilia Romagna può contare su fondi 
per far ripartire il settore agricolo per oltre 325 milioni di euro 
tra risorse nazionali ed europee.
La solidarietà riconosciuta delle Regioni all’Emilia Romagna 
è un’ulteriore boccata d’ossigeno a un comparto nel quale ci 
sono state perdite fino al 90% dei raccolti e aziende, tra cui 
la filiera dell’ortofrutta con un milione di posti di lavoro, che 
rischiano di non mantenere in campo le produzioni.
“Esprimiamo un sincero ringraziamento alle Regioni italiane 
- affermano Bonaccini e Mammi - che hanno riconosciuto 
importanti risorse per far ripartire imprese e territorio agri-
colo. Si tratta di un aiuto fondamentale, seppur ancora lon-
tano dalla cifra necessaria a coprire tutti i danni alle imprese 
colpite: siamo a un terzo delle risorse necessarie. Attendia-
mo che il Governo le garantisca tutte con certezza. Noi con-

Post alluvione: 106 milioni di euro  
per sostenere l'agricoltura regionale

tinuiamo a stare al fianco di chi è stato vittima dell’alluvione, 
lavorando col commissario Figliuolo e le sue strutture, ma 
chiediamo chiarezza e certezze per puntare all’obiettivo del-
la ricostruzione totale delle infrastrutture e dell’indennizzo 
alle produzioni, con risarcimenti al 100%”.

Le priorità di utilizzo del fondo di solidarietà che ammonta a 106 milioni di euro
I fondi saranno impiegati per investimenti pro-
duttivi agricoli, la competitività delle aziende, 
la prevenzione e il ripristino del potenziale 
produttivo, tecniche di lavorazione ridotta dei 
suoli, attuazione di strategie di sviluppo locale 
attraverso i Gruppi di azione locali e assisten-
za tecnica. Fondamentali saranno anche gli 
interventi sulle frane nei suoli agricoli.
La Regione ha quindi elencato le risorse a di-
sposizione delle imprese agricole, a fronte di 
danni diretti e indiretti, che ammontano a 912 
milioni di euro. Complessivamente l’Emilia 
Romagna può contare fino a ora su risorse per 
il settore agricolo per oltre 325 milioni di euro. 

È stato attivato il Fondo di crisi europeo che 
prevede aiuti ai settori danneggiati da eventi 
specifici. Per l'Italia, ci sono 60,5 milioni a cui 
si aggiunge un finanziamento nazionale che 
porta il totale a 181 milioni, di cui 100 milio-
ni destinati ai danni dell’alluvione, 80 per la 
siccità. A queste risorse si aggiungono i 106 
milioni del Fondo di solidarietà tra le Regioni.
Sono poi stati utilizzati fondi Psr, avanzati tra 
quelli del periodo 2014-22 per il ripristino del 
potenziale produttivo. La dotazione è di circa 
15 milioni di euro, con copertura del 100% e 
quindi, precisa la Regione, tutte  le domande 
saranno finanziate. Il termine per la presen-

tazione è il 15 gennaio 2024. Poi ci sono altri 
fondi per 6 milioni di euro che verranno mes-
si in disponibilità dalla Regione attraverso il 
Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027, 
e la possibilità di finanziare il potenziale pro-
duttivo dell’ortofrutta attraverso l’Ocm, l’Or-
ganizzazione comune di mercato.
Infine, sono previsti dalla legge nazionale n. 
100 del 2023 sugli interventi a seguito dell’al-
luvione, 50 milioni per indennizzi alle produ-
zioni vegetali: ufficialmente non sono ancora 
in disponibilità, sebbene la Regione abbia già 
raccolto 5mila domande di danni da parte del-
le imprese alluvionate.

g



at
tu

al
it

à

21

Cesena - Unite per soste-
nere le aziende agricole 
dell’Emilia Romagna colpite 
dall’alluvione, Bper Banca e 
Cia-Agricoltori Italiani alla 
firma dell’accordo che con-
sente agli agricoltori di far 
fronte alle necessità finan-
ziarie immediate, grazie a 
un prestito a zero interessi e 
zero spese. 
L’intesa è stata sottoscritta 
nella sede di Cia Cesena, dal 
responsabile del Servizio 
Agri Banking di Bper Banca, 
Oliviero Giacomo Falconi, e 
dal presidente nazionale di 
Cia, Cristiano Fini.
L’iniziativa congiunta di 
Bper Banca e Cia è destina-
ta a superare il particolare 
momento di difficoltà che 
attraversano le imprese del 
comparto in conseguenza 
delle piogge alluvionali che 
si sono verificate nei terri-
tori delle provincie di Reggio 
Emilia, Modena, Bologna, 
Ferrara, Ravenna, Forlì-Ce-
sena e di Rimini nel corso 
del 2023 e che hanno com-
promesso l’attività e le rese 
produttive aziendali. Cen-
trale la collaborazione sto-
rica e consolidata tra Bper 
Banca e Cia che ha consen-
tito di raggiungere in tempi 

Bper Banca e Cia a sostegno delle 
imprese agricole colpite dalle alluvioni

Per le aziende danneggiate prestiti a zero interessi 
e senza spese. A copertura i fondi raccolti 
dall’Organizzazione con la campagna nazionale  
per l’emergenza

brevi l’accordo di supporto 
alle imprese alluvionate. 
Il protocollo dà modo a Cia 
di “consegnare” alle azien-
de agricole, danneggiate 
dall’alluvione, i fondi rac-
colti con la campagna na-
zionale promossa per 
l’emergenza, plafond 
a copertura degli 
interessi e dei 
costi a carico 
dei richiedenti, 
in favore delle 
aziende as-
sociate. 
Da parte sua, 

la banca rinuncia alla pro-
pria redditività nell’ope-
razione di finanziamento 
applicando condizioni di 
favore limitate alla copertu-
ra dei propri costi. Grazie al 

potranno avere una durata 
fissa di 24 o 36 mesi e un 
importo compreso tra i 15 e 
i 30mila euro. 
Infine, entro il 31 gennaio 
prossimo, le aziende inte-
ressate dovranno rivolgersi 
direttamente alle sedi locali 
di Cia incaricate di verificare 
il rispetto dei requisiti pre-
visti e rilasciare la “Lettera 
di presentazione accom-
pagnatoria” necessaria per 
richiedere il finanziamento 
agevolato presso le filiali 
Bper Banca.
“L’accordo raggiunto in 
tempi rapidi con Cia Agricol-
tori Italiani - dichiara Olivie-
ro Giacomo Falconi, respon-
sabile Servizio Agri Banking 
Bper Banca - è il frutto di 
un rapporto di conoscenza, 
fiducia reciproca e collabo-

razione col mondo dell’a-
gricoltura che vede Bper 
Banca da sempre attenta 
e vicina a uno dei settori 
più rilevanti dell’econo-
mia italiana. 

È una ricchezza dei no-
stri territori che sostenia-
mo in questo momento di 
difficoltà e che vogliamo 
accompagnare sempre più 
nel percorso di crescita e 
sostenibilità anche grazie 
all’avvio del nuovo Servizio 
Agri Banking. 
Un polo innovativo di com-
petenze che mette a di-
sposizione delle aziende 
agricole una struttura ca-
pillare di specialisti dedicati 
sul territorio nazionale”.

Cristiano Fini: "mettiamo in atto 
un progetto di solidarietà concreta”

“Gli effetti dell’alluvione che a maggio ha colpito l’Emilia Ro-
magna sono tutt’altro che archiviati. I problemi enormi che stiamo 
ancora affrontando esprimono l’eccezionalità della catastrofe che si 
è abbattuta su una comunità, un territorio e i suoi settori produttivi 
come, in primo luogo, l’agricoltura che in una terra di primati nel setto-
re è, oggi, alle prese con una crisi senza precedenti. 
Basti pensare al comparto ortofrutticolo che sta vivendo un calo pro-
duttivo oltre il 60% e con picchi fino al 90%. Ecco perché l’accordo con 
Bper Banca è per noi strategico: ci permette di rispondere a un’esi-
genza importante di accesso al credito, con strumenti e soluzioni ad 
hoc, più volte sollecitati dagli agricoltori in difficoltà, e in particolare 
di mettere a terra un progetto di solidarietà concreta per la ripartenza 
delle aziende agricole dell’Emilia Romagna seriamente danneggiate, 
ma che non si sono mai arrese”.

g

contributo in quota interessi 
e spese coperte dallo stan-
ziamento di Cia, l’accordo 
consente quindi alle impre-
se associate di accedere a 
finanziamenti a tasso zero 
e a zero spese da parte di 
Bper Banca.
I prestiti, con finalità-liqui-
dità oppure investimento, 
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Cia Romagna ha fatto una fotografia dell'annata 2023 che mette in luce i numerosi settori comprom         essi dalla alluvione e da eventi atmosferici avversi

I dati dell'annata agraria romagnola evidenziano   una flessione delle imprese agricole superiore  
a quella del 2022: maggiori difficoltà per le impre   se condotte da giovani e donne
Lucia Betti

Bagnacavallo (Ravenna) - “Ricostruiamo il futuro dell’a-
gricoltura romagnola”: questo il tema dell’edizione 2023 
dell’Annata Agraria di Cia-Agricoltori Italiani Romagna, 
presentata il 24 novembre nel corso dell’annuale conve-
gno svoltosi quest’anno a Bagnacavallo (Ra). La fotografia 
dell’andamento complessivo del comparto agricolo è stata 
illustrata dal direttore di Cia Romagna Alessia Buccheri e 
dal responsabile del servizio tecnico fondiario e credito di 
Cia Romagna Marco Paolini.

 LE IMPRESE AGRICOLE  Al 30.09.2023 la Romagna (RA, FC, 
RN) conta un totale di 104.723 imprese attive complessive 
(meno 1.628, in percentuale -1,5% annuo; +0,9% nel 2022 
sul 2021) e il calo complessivo è maggiore della variazione 
negativa regionale (-1,1%) e nazionale (-0,7%). Le imprese 
agricole attive sono 14.618 (meno 470 unità, in percentuale 
-3,1% annuo; -1,2% nel 2022 sul 2021): la flessione risulta 
superiore a quella del 2022, con maggiori difficoltà per le 
relative imprese femminili e giovanili. Le imprese agricole 
femminili sono 2.666 (meno 111 unità, in percentuale -4,0% 
annuo; -1,8% nel 2022 sul 2021); le imprese agricole giova-
nili sono 535 (meno 19 unità, in percentuale - 3,4% annuo; 
-3,5% nel 2022 sul 2021). Nel 2022 gli occupati totali in agri-
coltura sono risultati 24.783 (5,0% del totale, 5,1% nel 2021). 

 FRUTTICOLO  Anno drammatico per la frutta romagnola. 
Le percentuali di perdite per la maggior parte delle colture 

si equivalgono a quelle del 2020, uno degli anni più nefasti 
per il comparto, ma per alcune il 2023 è anche peggio. Oltre 
poi alle perdite di produzione e ai mancati incassi relativi, 
nel 2023 pesano i danni a impianti, strutture, attrezzature e 
mezzi. 
In particolare dal 2020 le colture non hanno più raggiunto il 
loro potenziale produttivo medio. Nel 2023 il calo produttivo 
medio è drastico anche perché, anche a causa dei noti even-
ti meteo, interessa praticamente tutte le colture: actinidia 
(-40% e oltre), albicocco (-26%), fragola in campo (-34,6%), 
pero (-60%), pesco (-45%), nettarina (-44%); ciliegio (-73%), 
melo (-7%), susino (-43%). Anche per castagno, nocciolo, 
noce, kaki rese medie dimezzate e scarsa produzione (-50% 
e oltre). 
Superfici coltivate in calo in Romagna del -11% per il pesco; 
-6,5% per la nettarina; -4% per il susino; -3% rispettivamente 
per albicocco, ciliegio, pero; -2% rispettivamente per melo e 
actinidia. In merito ai prezzi all’origine là dove anche si pre-
vedono andamenti leggermente migliori rispetto al 2022 il 
problema è dato dalla carenza o mancanza di prodotto.

 OLIVICOLTURA  Fra le peggiori annate dell’ultimo decennio, 
per l’olivo l’attesa è di una campagna con il 70% di prodotto 
in meno in Romagna in linea con le previsioni a livello re-
gionale. Complessivamente nei tre areali romagnoli (Rimini, 
Forlì-Cesena e Ravenna) la resa media è stimata in meno 
di un terzo del 2022, è il dato più basso dal 2018 ad oggi: 

tavola rotonda e cerimonia dedicate ai riconoscimenti per la 
solidarietà ricevuta
Bagnacavallo (Ravenna) - La giornata di presentazione dell’Annata Agraria di Cia Romagna nel 2023 
si è svolta a Bagnacavallo al Teatro Goldoni ed è stata articolata in più parti: dopo l’illustrazione dei 
dati sull’andamento della demografia delle imprese e sulle tendenze delle colture si è tenuta la tavola 
rotonda sul tema “Ricostruiamo il futuro dell’agricoltura romagnola” alla quale hanno partecipato: Maria 
Chiara Gadda, vicepresidente della Commissione Agricoltura della Camera dei Deputati; Davide Baruffi, 
sottosegretario alla Presidenza della Giunta della Regione Emilia Romagna; Pierluigi Randi, presidente 
Ampro (Associazione Meteorologi Italiani) e consulente Tecnico Agenzia ItaliaMeteo; Stefano Francia, 
presidente Cia - Agricoltori Italiani Emilia Romagna; Maurizio Scaccia, direttore nazionale di Cia-Agri-
coltori Italiani. È stata moderata dalla giornalista Sabrina Sgalaberna.
In conclusione è stato dedicato un momento ai riconoscimenti per la solidarietà ricevuta dagli agricol-
tori associati Cia da colleghi di altre Cia d’Italia in occasione delle alluvioni del maggio 2023. I lavori 
della giornata sono stati condotti da Lorenzo Falcioni, vicepresidente di Cia Romagna. Hanno portato i 
loro saluti il prefetto di Ravenna Castrese De Rosa e la sindaca di Bagnacavallo Eleonora Proni. Danilo 
Misirocchi, presidente di Cia Romagna è intervenuto nel passaggio fra la presentazione degli andamenti 
e la Tavola rotonda. 

L.B.
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Cia Romagna ha fatto una fotografia dell'annata 2023 che mette in luce i numerosi settori comprom         essi dalla alluvione e da eventi atmosferici avversi

I dati dell'annata agraria romagnola evidenziano   una flessione delle imprese agricole superiore  
a quella del 2022: maggiori difficoltà per le impre   se condotte da giovani e donne
Lucia Betti

7,6q.li/ha a fronte dei 23 del 2022. Circa 25mila quintali di 
olive raccolte a fronte delle oltre 77mila del 2022. 
Le aspettative della resa in olio sono attese nella media. Per 
le olive Dop la previsione è di una raccolta in calo del 50% sul 
2022, con resa nella media. 
I kg di olio Dop delle tre province complessivamente dovreb-
bero essere circa 8.500 (4mila per la parte ravennate e 4.500 
per le Forlì-Cesena/Rimini). 

 VITIVINICOLO  Per l’uva da vino, complessivamente in Ro-
magna gli ettari coltivati e in produzione aumentano leg-
germente (0,5%) a causa di un incremento di superfici nel 
ravennate coltivate (145 ettari) e in produzione (132 ettari) 
sul 2022. La produzione media in Romagna in quintali di uva 
scende del 2% circa; -1,4% nel ravennate; -4,16% Forlì-Cese-
na; -3,21% Rimini. Gli ettolitri in Romagna calano del 2,6%; 
-1,5 Ravenna; circa -8% Forlì-Cesena; -2% Rimini.
Rispetto alle superfici coltivate che risultano dai dati, si sti-
ma che i vigneti colpiti dalle alluvioni e dalle frane di maggio 
coprano una superficie di circa 800 ettari. A questi si ag-
giungono i vigneti abbattuti dalla tromba d’aria, in partico-
lare nella zona di Alfonsine (Ravenna), oltre 60 ettari e quelli 
colpiti dalle grandinate e dall’aggressività di alcune malattie, 
dalla flavescenza dorata alla peronospora. 

 COLTURE ERBACEE  Per il cerealicolo in Romagna le su-
perfici complessivamente calano rispetto al 2022 per gra-
no tenero (-2%) e mais (-21%). Aumenta rispetto al 2022 la 
superficie del grano duro (+8%), dell’orzo (+6%) e del sorgo 
(+0,7%). 
Rese medie tutte con diminuzioni importanti rispetto al 
2022 (tranne il sorgo da granella nel ravennate e nel rimine-
se): -30% per il tenero (43 q/ha) e per il duro (35 q/ha); -22% 
per l’orzo. Per il mais la resa e la produzione rispetto al 2022 
è migliore, ma questo cereale fu duramente colpito nel 2022 
dalla siccità, anno in cui dimezzò la produzione quindi il dato 
2023 è da relativizzare con gli andamenti precedenti.
Nelle industriali, per l’erba medica si conferma un calo di 
superfici seminate in Romagna con diminuzione di ettari a 

Ravenna e Forlì-Cesena, con una resa romagnola in aumen-
to trainata dal riminese, mentre nel ravennate e forlivese-
cesenate, aree maggiormente colpite dalle alluvioni e dalle 
frane, la resa è diminuita. È nel ravennate che l’andamento 
della coltura è stato maggiormente condizionato passando 
dagli intensi fenomeni piovosi di maggio ad un arresto delle 
precipitazioni fino a inizio ottobre. 
20% in meno di superficie seminata anche per la barbabie-
tola da zucchero. 
Il 2023 è poi un anno molto particolare: circa 50 ettari sono 
andati distrutti e circa 450 ettari sono stati allagati a cau-
sa degli eventi meteo estremi di maggio. Quanto e per che 
periodo i campi sono stati allagati sono variabili che hanno 
determinato differenze nei risultati: buone le rese nelle aree 
non allagate, produzioni discrete in quelle sommerse per 
pochi giorni. La resa romagnola media per la produzione di 
saccarosio è di circa 7,5 ton/ha. 
Annata deludente per gli effetti del meteo anche per le coltu-
re da seme, con ettari cancellati da alluvioni e frane. 

Continua a pag. 24

4
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dal territorio
r o m a g n a

In grave difficoltà anche la zootecnia del territorio

(Segue da pag. 23) Per le orticole in campo, pur nella vasti-
tà delle differenziazioni, riduzioni di rese medie: la cipolla, 
ad esempio, con superfici seminate in Romagna in crescita 
rispetto al 2023 vede una produzione che in particolare nel 
ravennate ha avuto un calo del 40% (non disponibili la rese 
di FC al momento della chiusura del report); patate, con resa 
media -31% e anche meno superficie seminata; pomodori 
da industria, con maggiore superficie seminata in Romagna 
ma rese penalizzate dal meteo: nel solo ravennate il calo è 
del 41% (FC non disponibile, RN stabile in leggero aumento). 
Per le orticole in serra calo produttivo medio di circa il 20%. 
Prezzi molto variabili e andamento dei consumi in difficoltà.

 ZOOTECNIA  Anche per il comparto zootecnico l’andamento 
del 2023 è stato drammaticamente condizionato dagli even-
ti atmosferici di maggio. Gli allagamenti hanno causato la 
perdita di strutture e la morte di centinaia di capi, soprattut-
to fra suini e avicoli. A questa situazione già estremamente 
critica, che coinvolge tutti i comparti zootecnici, si 
aggiungono i costi di produzione molto elevati 
dovuti al notevole aumento dei rincari energetici 
e delle materie prime. Il numero di allevamenti 
di bovini da carne risulta in calo in tutte e tre 
le province rispetto al 2022, con una diminu-
zione più marcata nel raven-
nate (-10%). Forlì-Cesena 
resta la provincia con 
il maggior numero di 
capi, che scendono 
comunque del 9%. 
Circa i bovini da 
latte, i capi cala-
no drasticamen-
te in provincia 
di Forlì-Cesena 
(-16%) e Rimini 
(-14%). Ravenna 
detiene il maggior 

numero di capi, in leggero aumento. L’andamento di nume-
ro di allevamenti e capi suini mostra le maggiori variazioni 
in provincia di Forlì-Cesena, dove entrambi risultano in calo 
a settembre 2023 secondo l’osservatorio Araer. Per quanto 
riguarda i conigli le uniche unità produttive sono presenti in 
provincia di Forlì-Cesena con 30 allevamenti e in provincia 
di Ravenna con 13. Anno difficilissimo anche per l’apicoltura 
romagnola con produzioni primaverili pressoché azzerate e 
perdite di migliaia di alveari. Dalla seconda metà di giugno 
in poi lo stabilizzarsi delle condizioni meteorologiche ha fi-
nalmente permesso una graduale ripresa delle produzioni 
con rese medie dai 16 ai 20 kg/alveare. 

 BIOLOGICO  A livello provinciale la distribuzione delle im-
prese biologiche in regione è costante negli ultimi anni: la 
provincia di Forlì-Cesena è al secondo posto con 1.039 im-
prese. Quasi un’azienda agricola biologica su due conduce 

anche un allevamento e nel 50% dei casi si tratta di un 
allevamento biologico (954 su 2049); le province 

che si contendono il primato per la maggiore 
vocazione zootecnica biologica sono Piacen-

za e Forlì-Cesena.
La superficie agricola condotta con il meto-
do biologico in Emilia Romagna rappresen-
ta circa 19% della SAU regionale e spicca la 
maggiore consistenza dei seminativi (sono 

il doppio rispetto alla media italiana) e la mi-
nor incidenza dei prati e pascoli. Per Sau bio la 

provincia di Forlì Cesena è al quarto posto.

Il report completo con le previsioni e le stime del 2023 e il 
raffronto con i dati dal 2022 al 2018 sia per le singole pro-
vince analizzate, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, sia per 
l’areale Romagna, è disponibile nel sito di Cia Romagna, 

sezione “annata agraria”. 
Le stime relative alle superfici si riferiscono alla situazione 
del piantato/seminato per la campagna dell’annata agraria 
2022-2023. g
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Quotazioni  dei  pr incipal i  prodotti  agr icol i  del l ’Emi l ia Romagna

I prezzi pubblicati e aggiornati mensilmente, fanno riferimento 
ai bollettini ufficiali delle Camere di commercio delle rispettive 
province. Le date di riferimento non espresse si intendono rife-
rite alla settimana precedente alla chiusura del giornale. 

I prezzi di riferimento dell’ortofrutta biologica provengono dall’ultimo aggiornamento dell’appo-
sita sezione della Borsa merci di Bologna. Si riferiscono a prodotto conforme Reg. Cee 2092/91 
etichettato; prezzi per merce lavorata e confezionata a norma Cee di prima qualità, franco gros-
sista e di provenienza varia nazionale, quando non sia specificata la provenienza regionale (ER).
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Dal seme alla distribuzione, Progeo Molini 
segue ogni singolo passo di una filiera con-
trollata direttamente e gestita in modo re-
sponsabile, nel rispetto dell’ambiente, delle 
persone e di una terra vocata all’agricoltu-
ra e alla trasformazione coscienziosa dei 
prodotti. Ecco perché le Farine Tre Grazie 
anche tra alberi addobbati, presepi e luci 
colorate, rappresentano il massimo per affi-
dabilità e sicurezza promettendo solo gusti 
autentici. 

adatta per ottenere invitanti torte e soffi-
ci ciambelle, crostate di ogni genere ed 
i biscotti natalizi che nelle tradizioni re-
gionali assumono forme e gusti diversi. 
Per realizzare tortelli, cappelletti ed altra 
tipica pasta fresca, le due referenze indi-
cate sono Tre Grazie Calibrata e Tre Grazie 
Sfoglia; la prima per una pasta più corposa, 
con una maggior tenuta in cottura, ideale 
ad esempio per gli gnocchi, la seconda più 
idonea per la sfoglia sottile, con una colo-
razione di un giallo più intenso ed invitan-
te. Progeo Molini grazie alla sua storia ed i 
suoi valori garantisce la qualità delle farine 
Tre Grazie, da sempre una certezza per il 
consumatore. 

Farine Tre Grazie; con qualità e 
versatilità far festa è piu semplice

te
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In occasione delle imminenti festività, le 
Farine Tre Grazie sono l’alleato ideale per 
riempire la tavola con le più svariate pre-
parazioni. Una gamma completa e l’alta 
qualità delle nostre farine sono la risposta 
perfetta per sbizzarrirsi e preparare tante 
specialità. Tre Grazie Pizza è un inno alla 
versatilità, una farina di forza perfetta per 
le diverse tipologie di pizza, per il pane, i 
panettoni e altri dolci lievitati da ricorren-
za. Questa farina si dimostra una “tuttofare” 
preziosa da conservare nella dispensa.
A questa si aggiungono le altre farine ‘grif-
fate’ Tre Grazie, in grado di soddisfare e 
convincere anche i cuochi più esigenti.
La Tre Grazie Dolci è particolarmente 

il mercato

foraggi e paglia
prezzi in euro/tonnellata

Bologna quotazioni del 23/11/2023
	 euro	 min	 max
Erba medica di pianura
1° taglio in cascina in rotoballe	 95.00	 145.00
2° taglio in cascina, in rotoballe	 165.00	 185.00
3° taglio in cascina in rotoballe 	 180.00	 195.00

Reggio Emilia quotazioni 24/10/2023 in q.li
	 euro	 min	 max
Fieno 1° taglio 2023 in cascina in rotoballe	 18.00	 20.00
Fieno 2° taglio 2023 in cascina in rotoballe	 18.00	 20.00
Fieno 3° taglio 2023 in cascina in rotoballe	 20.00	 22.00
Paglia 2023 in cascina in rotoballe	 7.00	 8.00

Parma quotazioni 20/10/2023
	 euro	 min	 max
Fieno erba medica o prato stabile 
1° taglio pressato 2023	 120.00	 150.00
Fieno erba medica di 2° e 3° taglio press. 2023	 165.00	 195.00
Paglia di frumento pressata 2023	 65.00	 75.00

cereali
quotazioni del 23/11/2023 - prezzi in euro/tonnellata

Bologna
frumento tenero di produzione nazionale
			   euro
N. 1		  343.00
N. 2		  280.00
N. 3		  250.00
N. 4		  231.00

frumento duro di produzione nazionale
			   euro
Fino		  375.00
Buono mercantile		  345.00
Mercantile		  307.00
Sotto mercantile		  270.00

quotazioni del 23/11/2023 - prezzi in euro/tonnellata

CEREALI MINORI		  euro
sorgo bianco nazionale		  208.00

GRANOTURCO
			   euro
Nazionale ad uso zootecnico		  230.00
Comunitario ad uso zootecnico		  241.00
Non comunitario ad uso zootecnico		  241.00

bestiame suino
Reggio Emilia, Modena e Parma
quotazioni del 23/11/2023 - €/kg
DA ALLEVAMENTO	DA  MACELLO PESO VIVO 13/4
da 15 kg	 euro	 5.87	 da 115 a 130 kg	 euro	 1.97
da 25 kg	 euro	 4.29	 da 130 a 144 kg	 euro	 2.00
da 30 kg	 euro	 3.82	 da 144 a 152 kg	 euro	 2.03
da 40 kg	 euro	 3.33	 da 152 a 160 kg	 euro	 2.06
da 50 kg	 euro	 3.05	 da 160 a 176 kg	 euro	 2.12
			   da 176 a 180 kg	 euro	 2.05
			   oltre 180 kg	 euro	 2.02

Scrofe da macello quotazioni del 23/11/2023 in €/kg	 0.91

Carni suine fresche quotazioni del 17/11/2023 - in €/kg
Coscia fresca per crudo - refilata da 10 a 12 kg	 4.80
Coppa fresca kg 2,5 e oltre	 6.12
Spalla fresca (disossata e sgrassata) kg 5,5 e oltre	 5.22

(*) i prezzi effettivi di mercato possono oscillare fino al 10% in più o 
in meno rispetto ai prezzi unici indicati

bestiame bovino
REGGIO EMILIA
quotazioni al 21/11/2023
	 euro	 min	 max
BOVINI DA MACELLO a peso vivo al kg.
Vacca prima qualità	 1.25	 1.51
Vacca seconda qualità	 0.93	 1.23
Vacca scarto	 0.56	 0.78
Tori (entro 24 mesi)	 1.46	 1.78

BOVINI DA MACELLO a peso morto al kg.
Vacca prima qualità	 2.60	 3.15
Vacca seconda qualità	 2.10	 2.80
Vacca scarto	 1.40	 1.95
Tori (entro i 24 mesi)	 2.70	 3.25

BOVINI - da allevamento e da riproduzione
Vitelli bleu belga	 4.40	 5.05
Vitelli bleu belga 2° categoria	 2.15	 3.10
Vitelli da latte di 1° qualità - bianchi e neri	 1.85	 2.05
Vitelli da latte di 2° qualità: 43 - 46 kg 	 0.70	 1.30

FRUTTA E VERDURA
Bologna quotazioni del 23/11/2023 - in Kg
	 euro	 min	 max
Zucche Delica	 0.80	 0.90
Zucche Violina 	 0.60	 0.80
Zucche Piacentina	 0.60	 0.80
LOTI (Cachi) - in plateaux cal. 22+	 0.55	 0.65

Prodotti bio
Aglio secco - sfuso in casse da 10 kg	 5.70	 6.10
Carote novelle - alla rinfusa in cartoni da 10 kg	 1.40	 1.60
Cipolla dorata 40/60 - in sacchi da 10 kg	 1.60	 1.80
Cipolla tonda bianca 40/60 - in sacchi da 10 kg	 1.60	 1.80
Finocchi 1ª cat - in plateau 18 pz	 2.50	 2.70
Melanzane ovali in casse a 1 strato	 1.80	 2.20
Patate - in casse	 1.40	 1.80
Pere e Conference cal. 60+ in casse 10 kg	 2.40	 2.80
Radicchio - tipo Chioggia - in plateaux 	 2.10	 2.30
Sedano verde in casse 8 kg	 1.80	 2.00
Zucche var. diverse - in casse da 10 kg	 1.10	 1.30

VINI
Bologna quotazioni del 23/11/2023 - in €/grado x 100 litri
	 euro	 min	 max
Chardonnay	 5.80	 6.20
Vini generici anche con annata bianco, gr. 10/12	 4.00	 4.20

PARMIGIANO REGGIANO
LISTINO PARMAREGGIO E GRANTERRE 
quotazioni in euro
Bollettini Cciaa prodotto
		  min	 max

Modena	 P.R. 30 mesi e oltre	 12.05	 12.85
20-11-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.35	 11.85
	 P.R. 18 mesi e oltre	 10.60	 11.20
	 P.R. 12 mesi e oltre	 9.75	 10.00
	 Zangolato di creme	 2.80

Reggio Emilia	 P.R. 30 mesi e oltre	 12.20	 12.75
14-11-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.15	 11.60
	 P.R. 18 mesi e oltre	 10.75	 10.90
	 P.R. 12 mesi e oltre	 9.70	 9.95
	 Zangolato di creme	 2.80

Parma	 P.R. 36 mesi e oltre	 12.85	 12.45 
17-11-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.25	 11.80
	 P.R. 18 mesi e oltre	 10.55	 11.15
	 P.R. 12 mesi e oltre	 9.65	 9.85
	 Zangolato di creme	 2.80

CEREALI
Parma quotazioni al 24/11/2023 - prezzi in euro/tonn
	 euro	 min	 max
Frumento: duro nazionale biologico	 389.00	 399.00	
Granoturco nazionale 	 205.00	 209.00

https://www.tre-grazie.it/
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ambiente e attualità
Per il contenimento dei cinghiali e delle specie 
fossorie disponibili 1,1 milioni di euro dalla Regione

BOLOGNA - Sono già operativi da di-
versi anni in tutte le province dell’E-
milia Romagna i piani di controllo 
regionali per la fauna selvatica. Di par-
ticolare interesse quelli rivolti al depo-
polamento dei cinghiali, la cui grande 
diffusione provoca non solo danni alle 
coltivazioni, ma è un punto critico per 
la diffusione del virus della Peste su-
ina africana (Psa). È alta l’attenzione 
anche per quanto riguarda gli animali 
fossori come volpi e nutrie che scava-
no tane negli argini di fiumi e canali. 
Per raggiungere tali obiettivi la Regio-
ne, con propria delibera, ha messo a 
disposizione delle Province, soggetto 

competente per l’attuazione dei pia-
ni, risorse per 1,1 milioni di euro, così 
ripartite: 600mila euro per il 2023 e 
500mila euro per l’anno successivo. 
Tale scopo era già stato perseguito nei 
precedenti anni, con una prima con-
venzione a valere sul 2021 e 2022 che 
aveva messo a disposizione comples-
sivamente un milione di euro destinati 
al supporto dell’attuazione dei piani di 
controllo per le specie fossorie.
“Le convenzioni con le amministrazio-
ni provinciali - spiega l’assessore re-
gionale all’Agricoltura e caccia, Alessio 
Mammi - permettono una maggiore 
incisività d’azione, fornendo alle po-

lizie provinciali risorse fondamentali 
per dare attuazione ai piani di controllo 
sui propri territori. Questo con l’intento 
fondamentale di ridurre sia la presen-
za di cinghiali, a partire dai territori di 
Parma e Piacenza, aree di maggiore 
criticità dovuta all’estendersi del virus 
della peste suina africana, sia di ope-
rare per la riduzione dei danni derivanti 
dalle specie fossorie, nutrie e volpi, che 
creano non pochi problemi alla rete 
idraulica regionale”. Il contenimento 
numerico delle specie fossorie è stret-
tamente collegato alla manutenzione 
delle vie d’acqua, per la prevenzione 
di allagamenti e cedimenti e per la si-

Le risorse messe a disposizione delle province nel 2023
Per gli interventi sulle specie fossorie, a Piacenza, per 117 chilometri tra fiumi e canali 
sono previste risorse per oltre 13mila euro; a Parma, gli interventi nei 371 chilometri di 
vie d’acqua avranno contributi per quasi 42mila euro; la stessa cifra di 42mila euro anche 
a Reggio Emilia per 372 chilometri. Modena per 354 chilometri ha a disposizione circa 
40mila euro; alla città metropolitana di Bologna, dove corrono fiumi e canali per 506 chi-
lometri, spettano 57mila euro; a Ferrara per 431 chilometri vanno risorse per 48.600 euro; 
Ravenna, ha per 338 chilometri contributi per oltre 38mila euro. 
Infine, nella provincia di Forlì-Cesena lo stanziamento per interventi nei 128 chilometri di 
vie d’acqua e canali ammonta a 14.400 euro, mentre a Rimini il finanziamento per 44 chi-
lometri è di circa 5mila euro. Per quanto riguarda le misure di contenimento dei cinghiali, le 
risorse sono così ripartite: a Piacenza spettano 103.300 euro, a Parma 136.680, a Reggio 
Emilia 27.580 e a Modena 32.420.
Le spese ammissibili
Sono ammesse spese per l’acquisto di materiali necessari alla cattura degli animali; per lo 
smaltimento delle carcasse; per le convenzioni che le province stipulano con soggetti coin-
volti nell’attuazione dei piani di controllo, come Protezione civile, Consorzi di bonifica, pro-
fessionisti; per specifici servizi e spese del personale impiegato nelle attività di controllo.
Per la liquidazione dei contributi, entro i primi mesi del 2024 le province e la Città Metropo-
litana di Bologna dovranno inviare alla Regione la relazione sulle attività svolte e le spese 
sostenute.

curezza viaria e ferroviaria. Per quanto 
riguarda i cinghiali, i finanziamenti alle 
province rappresentano una novità 
introdotta a partire dal 2023, per dare 
risposta a quanto previsto dal Piano 
regionale di interventi urgenti per ri-
durre i rischi di diffusione della Psa. 
La ripartizione dei fondi nelle province 
segue due diversi criteri. Per le specie 
fossorie, i finanziamenti sono parame-
trati sulla lunghezza dei fiumi somma-
ta alla lunghezza dei canali con argini 
di almeno un metro di altezza. 
Per i cinghiali, l’80% delle risorse è de-
stinato alle province di Piacenza e Par-
ma (più vicine alle aree a rischio Psa) 
mentre il restante 20% va alle province 
di Reggio Emilia e Modena.
Le azioni di controllo sui cinghiali do-
vranno avvenire prioritariamente nelle 
zone di restrizione, in quelle confinanti 
e nei distretti individuati come priorita-
ri dal Piano per la gestione, il controllo 
e l’eradicazione della peste suina afri-
cana (Priu).
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ambiente e attualità

BOLOGNA – È in arrivo un ban-
do per sostenere lo sviluppo e la 
permanenza degli impianti di im-
boschimento e di sistemi agro-
forestali realizzati su superfici 
agricole e non.
Il bando, che ha un plafond di 
2 milioni e 800mila euro e per-
segue gli obiettivi previsti dalla 
Sra28 riguardo gli aiuti agroam-
bientali della nuova programma-
zione, prevede un sostegno per il 
mantenimento della forestazio-
ne/imboschimento e dei sistemi 
agroforestali. Nello specifico, il 
bando della Regione Emilia Ro-
magna attiverà esclusivamente 
le seguenti azioni:
 Mantenimento per un ulteriore 
periodo di impegno  
Viene riconosciuto un premio an-
nuale pari a 500 euro/ha al fine 
di prolungare il periodo di man-
tenimento di impianti di imbo-
schimento naturali realizzati su 
terreno agricolo e non. Per il mante-
nimento degli impianti a ciclo medio-
lungo polispecifici sempre realizzati 
su terreno agricolo e non, viene invece 

riconosciuto un premio annuale pari a 
250 euro /ha.
 Trasformazione a bosco degli impianti 
di arboricoltura 

Mantenimento della forestazione e dei sistemi 
agroforestali: in arrivo un bando regionale
Riccardo Evangelisti

Positiva anche adozione 
dossier imballaggi che 
premia sforzi già fatti da 
Italia
ROMA - “Ha prevalso il buon 
senso al Parlamento Ue, 
con la bocciatura del Re-
golamento fitosanitari che 
avrebbe avuto forti ripercus-
sioni sul mondo produttivo”. 
Esprime così la sua soddi-
sfazione Cristiano Fini, pre-
sidente di Cia-Agricoltori 
Italiani, dopo l’esito della 
votazione in plenaria che 
ha ribaltato le decisioni del-
la Commissione Ambiente, 

Cia, bocciatura Regolamento Ue sui fitofarmaci  
fa prevalere buon senso in Parlamento europeo

bocciando la relazione fina-
le. “Non si era tenuto conto 
delle esigenze del mondo 
agricolo sin da principio 
- prosegue Fini - mentre 
oggi a Bruxelles sono sta-
te accolte le nostre ragioni. 
Gli agricoltori sono i primi a 
voler contribuire alla soste-
nibilità, ma chiediamo nuovi 
strumenti e pragmatismo”.
Secondo Cia, la proposta del 
Parlamento sull’uso soste-
nibile dei fitofarmaci avreb-
be dovuto seguire una linea 
più ragionevole, soprattutto 
nella definizione delle tem-

pistiche per la transizione, 
tenendo conto delle rea-
li esigenze dei produttori. 
Anche i tentativi dell’ultimo 
minuto per inserire elemen-
ti migliorativi proposti dalla 
Comagri non sono bastati.
“Agli sforzi già compiuti dal 
mondo agricolo non era 
stato dato il pieno ricono-
scimento - dichiara Fini -. 
Speriamo ora che il Parla-
mento e il Consiglio faccia-
no, invece, passi in avanti 
sull’approvazione della le-
gislazione sulle tecniche di 
evoluzione assistita (Tea), 

che rendono le colture più 
resistenti e meno necessari 
i fertilizzanti, contribuendo 
ai piani di Bruxelles per un 
sistema agroalimentare più 
sostenibile”.
Infine, rispetto al Regola-
mento imballaggi, Fini rin-
grazia l’efficace lavoro di 
squadra dei nostri eurode-
putati, che hanno consen-
tito l’approvazione di una 
posizione del Parlamento 
che non penalizza il sistema 
italiano del riciclo e tutela 
settori importanti dell’agro-
alimentare.

Viene riconosciuto un premio an-
nuale pari a 500 euro/ha al fine 
di trasformare in bosco naturale 
permanente gli impianti a ciclo 
medio-lungo polispecifici e con-
sociati realizzati su terreno agri-
colo e non. 
La condizione necessaria per 
aderire al bando è che i soggetti 
interessati abbiano beneficiato di 
un sostegno per gli impianti di:
- imboschimento e di sistemi 
agroforestali su superfici agrico-
le (intervento Srd05)
- imboschimento superfici non 
agricole (Srd10)
- imboschimento nelle prece-
denti programmazioni previste 
dai Regolamenti Cee n. 2080/92 
e Pasr regionali (Psr 2000-2006 
– Misura H; Psr 2007_2013 – 
Misura 221e 223, Psr 2014-2022 
Misura 8.1.), limitatamente a 
quanto previsto per le specifiche 
azioni.

Per ulteriori informazioni relative al 
bando i tecnici della Confederazione 
sono disponibili presso gli uffici terri-
toriali.
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Indennizzi per le aziende colpite dall'alluvione:     stabilite modalità e tempi per le richieste di rimborso
Fulvio Orsini

insieme verso la Riforma

DALLA REDAZIONE - Firmata lo scorso 
20 ottobre dal Commissario Straordi-
nario per l’alluvione Francesco Paolo 
Figliuolo l'ordinanza nr. 11/2023, ap-
provata dalla Corte dei Conti e pubbli-
cata sul sito internet del commissario, 
nella quale sono indicate le modalità e 
le tempistiche per le richieste di rim-
borso alle imprese danneggiate dalle 
alluvioni che hanno coinvolto la nostra 
regione dello scorso maggio.
L’ordinanza è il risultato di un lavoro di 
squadra tra il gruppo commissariale, 
operativamente rappresentato dal di-
rettore operativo generale Domenico 
Ciotti, e tutte le associazioni dei vari 
settori produttivi, comuni e pubbliche 
amministrazioni, che ha visto Cia in 
prima linea nella definizione del do-
cumento. Dallo scorso 15 novembre, 
è stata aperta dalla Regione Emilia 
Romagna la piattaforma dedicata alla 
presentazione delle istanze denomi-
nata “Sfinge 2023”, che era quella già 
utilizzata per la presentazione delle ri-
chieste di rimborso sul sisma del 2012, 
modificata ed attualizzata per far fron-
te alle richieste di rimborso sugli eventi 
calamitosi della scorsa primavera.
Potranno presentare le istanze per la 
richiesta degli indennizzi le imprese 
agricole anche in forma societaria, con 
sede legale, operativa o con unità lo-
cali, che esercitavano la propria atti-
vità nei territori delimitati, colpiti dagli 
eventi alluvionali della nostra Regione, 
nel periodo compreso tra il 1° e il 17 
maggio 2023.
 La quantificazione del danno subito, 
ma soprattutto il nesso di casualità tra 
il danno e gli eventi calamitosi dovrà 
essere giustificato tramite perizia as-
severata, o a seconda dei casi tramite 
perizia giurata, utilizzando il modello 
riportato nell’allegato 3 della dell’ordi-
nanza, redatta da un tecnico abilitato, 
iscritto ad un ordine o ad un collegio, 
che deve essere in rapporto di terzietà 
con il committente.
Entità dei rimborsi
Come ricordato nell’articolo 2 dell’or-
dinanza, si prevede nei limiti delle ri-
sorse stanziate di cui all’art. 20-sexies 

del D.L. 61/2023, il riconoscimento di 
un indennizzo fino al 100% delle spese 
ammissibili, con le modalità riportate 
a seconda dell’entità dei danni subiti e 
riportati in perizia:
- se il danno riconosciuto non supera 
la somma di 40.000 euro, l’erogazione 
avverrà nel limite del 50% del totale del 
contributo concesso a titolo di antici-
pazione, mentre la restante parte sarà 
erogata a conclusione della rendicon-
tazione finale delle spese e dei relativi 
controlli;
- se il danno riconosciuto è superiore a 
40.000 euro, sarà concessa una prima 
anticipazione in misura pari almeno ad 
euro 40.000 e la restate parte sarà così 
erogata:
- anticipazioni nei limiti del 50% della 
prima misura di contributo concesso;
saldo, a conclusione della rendicon-
tazione finale delle spese, della diffe-
renza tra quanto concesso in relazione 
alla prima misura di contributo, ovvero 
tra l’importo complessivo dei contri-
buti concessi in relazione ai successivi 
decreti di concessione, e quanto ero-
gato a titolo di anticipazione.
Nel caso in cui l’interezza delle risorse 
da erogare non fosse disponibile, resta 
salva la possibilità in capo al Com-
missario di emettere ulteriori decreti 
di concessione per l’erogazione delle 
quote restanti.

Costi ed interventi ammissibili
L’articolo 3 dell’ordinanza riporta gli 
interventi ammissibili; sono rimbor-
sabili per esempio i costi relativi alla 
riparazione o alla ricostruzione degli 
immobili produttivi, gli eventuali costi 
per la delocalizzazione anche tempo-
ranea dell’impresa, anche per immobili 
pertinenziali purché funzionali all’atti-
vità aziendale. 
I costi ammissibili sono: 
- la riparazione di beni strumentali;
- l’acquisto di beni strumentali;
- il ripristino o la sostituzione, se la so-
stituzione risulti meno onerosa, di im-
pianti produttivi, di arredi, elettrodome-
stici direttamente connessi all’attività 
produttiva, che siano stati danneggiati 
o distrutti dagli eventi calamitosi;
- la ricostituzione delle scorte vive e 
morte, quali materie prime, capi morti 
ecc.. solo se già esistenti al momento 
degli eventi calamitosi;
- il ripristino degli impianti di produzio-
ni arboree e arbustive;
- il ripristino di reti di protezione e/o 
teli antipioggia, antigrandine, serre, 
tunnel e impianti antibrina;
- il ripristino dei terreni, se ripristinabi-
li, o l’indennizzo relativo ai terreni non 
ripristinabili;
- il ripristino delle arnie;
- il ripristino di strade aziendali e in-
teraziendali se funzionali all’attività 4



Indennizzi per le aziende colpite dall'alluvione:     stabilite modalità e tempi per le richieste di rimborso
Fulvio Orsini

aziendale;
- il ripristino delle infrastrutture con-
nesse all’attività agricola, tra cui quelle 
irrigue e di bonifica;
- gli interventi idraulico-agrari e quelli 
a carattere strutturale quali drenaggi 
profondi, opere di consolidamento di 
versanti, eccetera;
- realizzazione di opere di regimazione 
idraulico-forestale;
- drenaggio di acque superficiali (ca-
nalizzazioni, pozzetti, ecc.);
- i danni economici subiti da prodotti 
in corso di maturazione ovvero di stoc-
caggio relativo alla protezione delle in-
dicazioni geografiche e delle denomi-
nazioni d’origine dei prodotti agricoli e 
alimentari;
- la pulizia, rimozione di fango e detriti 
dal fabbricato e dall’area esterna per-
tinenziale.
- i danni economici subiti da prodotti 
in corso di maturazione ovvero di stoc-
caggio ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 21 novembre 2012, 
relativo alla protezione delle indicazioni 
geografiche e delle denominazioni d’o-
rigine dei prodotti agricoli e alimentari;
- la pulizia, rimozione di fango e detriti 
dal fabbricato e dall’area esterna per-
tinenziale.
A differenza delle altre linee di rimbor-
so, nell’ordinanza è prevista la possi-
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bilità della rendicontazione le spese 
effettuate in economia da parte dell’a-
zienda agricola purché questi siano 
puntualmente indicate nelle perizie. 
Per quanto concerne I beni mobili o 
immobili oggetto del contributo devo-
no essere nella titolarità dell’impresa 
(proprietà o altro diritto reale) o dete-
nuti ad altro titolo di conduzione quali 
ad esempio affitto, comodato, ecc…).
Nel caso dei terreni questi devono es-
sere presenti all’interno del piano col-
turale validato ai fini della domanda 
unica 2023, oppure se non è presente, 
il piano colturale devono essere in-
seriti all’interno dell’anagrafe delle 
aziende agricole, con la conduzione 
valida al momento degli eventi allu-
vionali.
Perizia per la stima dei danni
La valutazione dei danni, come indi-
cata dall’articolo 9 dell’ordinanza deve 
essere effettuata tramite perizia as-
severata redatta da un professionista 
abilitato iscritto ad un ordine profes-
sionale che abbia rapporto di terzie-
tà con il committente, e che indichi il 
nesso di casualità tra il danno subito 
e gli eventi calamitosi. La perizia potrà 
essere rendicontata tra le spese con i 
parametri riportati dall’art.3 comma 7 
dell’ordinanza. 
La perizia sarà da considerarsi la base 
per richiedere i rimborsi, e dovrà in-
dicare puntualmente, per esempio in 
caso di riparazione di beni mobili, il 
valore della riparazione che non dovrà 
superare il valore di mercato del bene 
danneggiato prima dell’evento alluvio-
nale, oppure in caso di sostituzione, il 
valore uguale al prezzo di acquisto di 
un bene uguale o equivalente a quello 
distrutto o danneggiato e non ripara-
bile, od ancora in caso di ripristino di 
terreni, l’ubicazione catastale, la tipo-
logia di coltura presente al momento 
dell’alluvione, ecc… 
Per la stima del danno si dovrà fare ri-
ferimento ai valori dei mercuriali delle 
Camere di Commercio, ai listini delle 
borse merci ed ai prezzari regionali.
Modalità di richiesta dei contributi
La domanda per l’ottenimento dei rim-

borsi deve essere presentata ai comu-
ni tramite la piattaforma informatica 
“Sfinge 2023” che come ricordato è 
stata aperta lo scorso 15 novembre, 
dal legale rappresentante dell’impre-
sa danneggiata, o da un suo delegato 
munito di procura speciale. Alla do-
manda dovranno essere inoltre allegati 
i sottostanti documenti:
- la scheda di rilevazione dei danni, 
redatta da un professionista abilitato 
come da modello riportato nell’allega-
to 2 dell’Ordinanza;
- la perizia tecnica asseverata o giura-
ta, redatta come da modello riportato 
dall’allegato 3 dell’ordinanza, rilasciata 
da un professionista abilitato;
- il progetto degli interventi proposti, 
con l’indicazione degli interventi di 
ricostruzione, di ripristino e di ripara-
zione necessari, corredati da computo 
metrico estimativo, da cui risulti l’enti-
tà del contributo richiesto.
È ammessa la presentazione di una 
sola istanza di riconoscimento dei 
contributi. 
La stessa può essere presentata nuo-
vamente una sola volta in caso di ri-
getto per incompletezza documentale 
entro 30 giorni dal rigetto. L’articolo 6 
dell’ordinanza prevede che alla data di 
presentazione dell’istanza, le imprese 
devono:
- essere regolarmente costituite, atti-
ve ed iscritte al registro delle imprese 
presso la Camera di Commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura com-
petente per territorio, salvo i casi di 
esenzione da tale obbligo previsti dalla 
normativa vigente (come ad esempio 
nel caso di produttori agricoli esonera-
ti), ovvero i professionisti ai sensi della 
Legge 14 gennaio 2013, n. 4. 
Per i professionisti e loro forme as-
sociative: essere regolarmente iscritti 
all’ordine/collegio professionale dello 
specifico settore in cui si opera, sal-
vo i casi di esenzione da tale obbligo 
previsti dalla normativa vigente; per le 
cooperative sociali, essere iscritte nel-
la sezione b) dell’Albo regionale delle 
cooperative sociali;

Continua a pag. 30
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Eventi calamitosi del luglio scorso: si è aperta la pos-
sibilità di poter presentare le domande di rimborso a 
valere sulla Legge102/2004 per i danni ricevuti alle 
strutture e infrastrutture agricole (non assicurabili). 

Non sono tuttavia richiedibili i danni sulle produ-
zioni. I territori interessati dai fortunali (13 

luglio, 22 luglio e dal 25 luglio 2023 al 27 
luglio) sono prevalentemente in Roma-
gna e un solo comune in Emilia (vedi 
tabella sotto).
Chi ha subito danni da vento forte, 
trombe d’aria, piogge intense e gran-
dine di grosse dimensione può presen-

tare le domande sul modulo informati-
co aperto sulla piattaforma Siag entro 45 

giorni dalla pubblicazione delle delimitazioni 
in Gazzetta Ufficiale, ovvero entro il prossimo 30 

dicembre 2023. La domanda di indennizzo dovrà es-
sere correlata da perizia asseverata, da presentare 
con le consuete modalità operative entro 30 giorni 
dalla protocollazione della domanda stessa, ovvero 
entro il 29 gennaio 2023.
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(segue da pag. 29) - essere in posses-
so di Partita IVA e/o Codice Fiscale;
- non rientrare tra coloro che, essen-
do oggetto di una richiesta di recupero 
degli aiuti dichiarati dalla Commissio-
ne europea illegali o incompatibili, non 
hanno assolto agli obblighi di rimborso 
o deposito in un conto bloccato di tali 
aiuti nella misura, comprensiva de-
gli interessi di recupero, loro richiesta 
dall’Amministrazione;
- non essere sottoposti a procedure di 
liquidazione giudiziale o a procedure 
di liquidazione coatta amministrativa, 
ovvero a procedure di liquidazione vo-
lontaria, salvo che la stessa non ven-
ga revocata prima della presentazione 
della domanda di contributo;
- essere in regola con gli obblighi 
contributivi in ordine ai versamenti 
ed adempimenti assistenziali, previ-
denziali ed assicurativi nei confronti 
di Inps, Inail ovvero aver presentato 
istanza di regolarizzazione degli ob-
blighi contributivi; non essere soggetti 

a divieto, sospensione o decadenza 
né esposti al pericolo di infiltrazioni 
da parte della criminalità organizza-
ta, ai sensi della normativa vigente in 
materia. La verifica è obbligatoria per 
importi superiori ad euro 150.000,00 
(centocinquantamila/00); la verifica è 
altresì obbligatoria su terreni agricoli, 
a qualunque titolo acquisiti, che usu-
fruiscono di fondi per un importo su-
periore ad euro 5.000;
- dichiarare la data di inizio attività 
produttiva danneggiata e fornire infor-
mazioni in merito al fatturato, al risul-
tato di esercizio ed al numero degli ad-
detti in termini di Unità Lavorative per 
Anno, relativamente all’esercizio 2022 
e ai due anni precedenti, ove ricompre-
si nel periodo decorrente dalla data di 
inizio attività;
- di non essere stato soggetto alla 
sanzione interdittiva di cui all’artico-
lo 9, comma 2, lettera c) del Decreto 
Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad 
altra sanzione che comporta il divieto 

di contrarre con la Pubblica Ammini-
strazione.
Rendicontazione degli investimenti e 
tracciabilità dei pagamenti
L’articolo 13 dell’ordinanza specifica 
che per tutte le fatture che verran-
no utilizzate per la rendicontazione è 
sempre obbligatorio l’inserimento del 
Cup (Codice unico di progetto), mentre 
nel caso in cui vi siano situazioni nel-
le quali gli investimenti siano già stati 
realizzati e fatturati prima della data 
dell’entrata in vigore dell’ordinanza, 
occorrerà allegare alla documentazio-
ne fiscale una dichiarazione redatta 
dal beneficiario che attesti il nesso tra 
le spese sostenute e il Cup assegnato 
in fase di concessione.
I pagamenti dovranno essere effettua-
ti in maniera tracciata, come previsto 
dalla normativa vigente, ed anche su 
questi dovrà essere indicato il Cup.
Cumulabilità dei rimborsi
Eventuali ulteriori altri indennizzi qua-
li ad esempio assicurazioni, crediti 
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Danni alle strutture agricole da eventi calamitosi: 
domande di rimborso entro il 30 dicembre
Fulvio Orsini

Eventi calamitosi del 13 luglio 2023, del 22 luglio 2023  
e dal 25 luglio 2023 al 27 luglio 2023

COMUNI FOGLI DI MAPPA CATASTALI
Faenza 222 - 245 - 135 - 156

Ravenna (A) 15

Ravenna (C) 34 - 35

Alfonsine Intero comune

Conselice Intero comune

Fusignano Intero comune

Sant'Agata sul Santerno Intero comune

Ravenna (B) Da 1 a 121

Ravenna (A) 251 - 256

Bagnara di Romagna 5 -6

Bagnacavallo 1 - 2 - 3 - 5 - 6 - 7 - 10 - 17 - 30 - 40 - 50 - 52 
- 61 - 73 - 87 - 91 - 93 - 94

Cervia 5 - 23

Cotignola 1 - 2 - 34

Faenza 26 - 39 - 106 - 121 - 122 - 137 - 138 - 189 - 
193 - 206 - 216 - 217

Lugo 2 - 3 - 4 - da 6 a 26 - 29 - 30 - 36 - 38 - 39 - 
42 - 43 - 47 - 48 - 49 - 52 - 53 - 54 - 58 - 60 
- 63 - 67 - 68 - 71 - 76 - 87 - 88 - 91 - 128

Massa Lombarda 3 - 18 - 19 - 20 - 22 - 24 - 25 - 36 - 37 - 42 
- 43

Solarolo 1 - 24 - 27
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Eventi calamitosi del 3 luglio 2023
COMUNI FOGLI DI MAPPA CATASTALI
Castelfranco Emilia 40 - 59 - 96 - 97 - 117
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DALLA REDAZIONE - Dall’8 dicembre 2023 è entrato in vigore il Regolamento 
UE 2021/2117 che dispone l’obbligo di indicare in etichetta i valori nutrizio-
nali e l’elenco degli ingredienti anche per i prodotti vitivinicoli.
Nonostante la grande incertezza sulle indicazioni specifiche alle quali atte-
nersi, è emerso però che i vini prodotti ed etichettati prima di tale decorrenza 
Potranno essere immessi sul mercato fino ad esaurimento delle scorte (ret-
tifica Guee L. 192 31/07/2023 - art. 5, par. 8). 
L’aggiornamento sostanziale riguarda i vini sfusi: i prodotti già presenti nei 
registri aziendali alla data dell’8 dicembre 2023 e che non subiranno suc-
cessive elaborazioni, andranno in deroga agli obblighi. Pertanto è necessario 
fare attenzione a quanto effettivamente presente 
in azienda per adempiere al meglio alle nuo-
ve disposizioni.
Per tutte le altre casistiche sarà invece 
necessario attenersi alla normativa.
L’elenco degli ingredienti potrà es-
sere indicato anche tramite ausilio 
“elettronico” ed in particolare attra-
verso l’utilizzo di un QR-code o sito 
internet aziendale.
La condizione fondamentale è che 
non vengano tracciati i dati perso-
nali del fruitore e che il il rimando alla 
pagina non sia legato ad informazioni 
di carattere commerciale legate all’a-
zienda. Gli allergeni, quando presenti in 
concentrazione superiore a 10 mg/l, saranno 
in ogni caso da indicare in etichetta tra gli elementi 
obbligatori. Il Reg. UE 2019/33 fornisce delle semplificazioni in materia di 
ingredienti. 
Il termine “uve” potrà indicare sia le uve che il mosto di uve; per i prodotti 
utilizzati per l’arricchimento si potrà indicare genericamente “mosto di uve 
concentrato”; per sciroppo zuccherino e/o sciroppo di dosaggio, non sarà 
necessario indicare le componenti specifiche.
La dichiarazione nutrizionale potrà essere limitata al solo valore energetico 
in etichetta, mediante il simbolo «E» (energia), mentre tutto il resto delle in-
formazioni obbligatorie saranno fornibili per via elettronica, tramite QR-code 
con un rimando che sia chiaro, indelebile e di facile fruizione per il consu-
matore. 
Va ricordato che il contenuto energetico e le sostanze nutritive devono es-
sere indicate nel seguente ordine: energia, grassi, acidi grassi saturi, carboi-
drati, zuccheri, proteine, sale.
Nello stesso campo visivo principale, in forma tabellare (se lo spazio lo con-
sente) o lineare, espresso come quantità (kJ o Kcal per grammi/ml di pro-
dotto). In aggiunta possono essere fornite informazioni per porzione o unità 
di consumo. Per le sostanze nutritive va detto che i valori possono derivare 
da analisi specifiche (più onerose) o da valori generalmente stabiliti dai dati 
standardizzati. 

I vini etichettati prima 
dell’8 dicembre possono 
essere commercializzati 
fino esaurimento scorte
Michael Ieranò

Servizio Vinoleico
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d’imposta ecc… riconducibili ai me-
desimi costi ammissibili dovranno es-
sere sommati al contributo determina-
to dell’ordinanza, fino alla concorrenza 
del massimo del danno ammissibile a 
contributo, che non dovrà comunque 
superare il 100% del contributo am-
missibile in relazione al danno ricono-
sciuto.
Punti di particolare attenzione
Vanno evidenziati due punti di partico-
lare attenzione relativamente a quan-
to indicato nell’ordinanza, ovvero che 
solo per le imprese agricole è prevista 
la rendicontazione delle spese effet-
tuate in economia e che sarà possibile 
il trasferimento della proprietà ad altra 
impresa dopo aver presentato la do-
manda senza che vi sia il decadimento 
dell’istanza di rimborso, cose non pre-
viste per gli altri settori.
Nel sito della struttura commissariale 
sono disponibili le Faq illustrative con 
le risposte ai quesiti e dubbi sull’ordi-
nanza.
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